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PROVINCIA DI PADOVA. (l) 

I. 

CENNI GENERALI. (2) 

Superficie e confini - Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigrazione 
all'estero - Istruzione - Stampa periodica - Uftici postali e telegrafici - Mo­
vimento delle corrispondenze e prodotti del servizio postale - Movimento 
dei telegran.m1i - Versamenti in conto contributi c altri provpnti finan­
ziari -Finanze dei comuni e della provincia- Operazioni di sconto ed anti­
cipazioni - Movimento dei depositi a risparmio - Societù industriali - Via­
bilitù - Lince telefoniche - Fiumi e canali - Concessioni di derivazione di 
acque puhbliclie - Acque minerali - Forze motrici idrauliche - Caldaie a 
vapore - Motori a gas - Prodotti agrari e forestali - Bestiame e relativi 
prodotti -Bonifiche private. 

Superfìcie e conj!ni - Circoscrizione wnministraùoa e popo­

la.Jione. - La pr-ovincia di Padova occupa una superficie di 

km2 2063 (3) e confina al nord con quelle rli Viceuza e di Treviso, 

ad est colla provincia di Venezia, al sud colla provincia di Rovigo, 

dalla quale la separa il corso dell'Adige, ad ovest colla provincia 

di Verona ( Veclasi l'unita carta.. nella scala di 1 a 500 ,000). 

(l) Le notizie intorno a questa provincia sono state in parte ric:wate dalle 
publJlicazioni citate nelle note, in parte si ebbero dagli industriali, sia col mezzo 
dei sindati, ;;ia col mezzo della Camera di commercio e(l arti. Si ebbero inoltre 
utili elementi e suggerimenti dagli onorevoli deputati Leone Rome1nin .Jacur, 
Luigi Chinaglia o Gino Cittadella Vigodarzere, dal prof. Carlo Franeesc:o Ferraris 
e dall'ing. Pietro Zeri. 

(:l) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono 
tutte alla medesima data; per le une rappresentano la situazione o il movi­
mento del 1889, per altre quelle del 1888. del1887 o del 188fi: per ogni paru.­
grafo si è creduto opportuno di riprodurre i dati più recenti cono~ciuti. 

(:3) Annuario :·dufisfico italiano, 1887-1888- Roma, tip. Eredi Butta, 1888. 
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È divisa amministt·ativamente in 8 distretti (Campo San Piero, 

Cittadella, Conselve, Este, Monselice, Montagnana, Padova, Piove 

1li Saeco) che cornpr·endono complessivamente 10:1 comuni. La 

sua popolazione secondo il censimento del 1881, et'a di 397,762 abi­

tanti, e eioè di 193 abitanti per ogni chilometro quadrato di super­

fieic; secondo il eensimento precedente (1871) em di 364,430 abi­

tanti, per· cui nel decennio 1871-81 si ebbe un aumento effettivo di 

33 ,:~32 abitanti, cioè di 9. 15 per cento (1). 
La popolazione calcolata pet' differenza fra i nati e i morti, cioè 

senza tener· ronto del rnovimeuto di cmigr·azionc, el'a di 437,(}56 al 

31 dicembr·e 188!). 
Nell'anno 1889 furono contl'atti nella provincia 3285 matri­

moni, avvennero 1G,6:23 nascite c 8723 morti (2). 

Emigra~inne rtll'e,<;lero (3). - L'emigrazione p1·opria, o a 

tempo mdefiuito, da questa pr·ovineia andò sensibilmente aumen­

tando fino al 1888, tanto che mentre nel 1885 raggiungeva la cifra 

di 851 C'migt'anti, nel 188G toecava quella di 10:30, nel 1887 quella 

di 2803 e nel 1888 quella di 12,362; cosiechè~ in questi ultimi due 

anni il numero degli Pmigranti dalla provincia sopra 100,000 abi­

tanti, supct·b notevolmente la percentuale analog-amente calcolata 

pe1· tutto il Hegno, cosa che noli si era mai ve1·ificata precedente­

mente. X el 1R8D pet•ù si t~ vet·ificata una notevolissima diminuzione, 

tanto ehc la media pcecentuale è discesa al di sotto di quella gene­

rale del Heguo. 

In questa provincia assume anche una certa importanza l'emi­

grazione tempot'anea, alla quale danno un notevole contingente spe­

cialmente i contadini ed i braccianti, che si recano per alcuni mesi 

dell'anno a lnvor·at·c nelle altr'e provineie del Regno e anche in Au­

stt·ia c in GPr·mania. 

Le cifi·e seguenti dimostrano quale sia stato il movimento della 

emigrazione negli ultimi anni: 

(:) ('I:'JisimPIIfo pt'IIPrall:' della }IOJIOlll::ioJu' del HP(JIIO al 31 dicPml!I'P 1881. 
Hela::ioiiP .'Jf'lll')'(l''' - Homa, tip. Eredi Botta, lf\S:>. 

(~) Ga.::zett t l'f'ticiale del ~t aprile 18\)0, n. \l4. Questi dati non sono ancora 
accertati deJinitivamente. 

(3) Statistica ddla emigt a:;ione italiana -Roma. 
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professione degli emigranti adulti, ere. 1885 l 1886 l 1887 l 1888 l 1889 

l permanente. 851 l 030 t 805 ,Jt 31):! l 7:J:l 
Bmigrazione. i 'l temporanea. i) :l!) 623 803 

i 
2 :Jii8 !J'N 

l 

Totale. 1 390 1 653 3 608 !14 730 2 Hfi.-• 

. ~ 
sotto 14 anni il8G •Jt;9 l 225 G OHI H !l 

Età 
sopra H anni. 1 004 l 184 2 :183 s 711 1 'JOG 

\ masehi !l 55 l 154 2 168 7 9:!7 1 740 
Sesso "ì femmine 4il:> 49~1 l 410 6 80:1 !llfo 

( Ag<kolto•·i, oont"<lini, ''"· G47 73;-, l li15 7 @7 ~~2~.1 

Muratori c scalpellini. 14 lO 86 122 t)J 

Professione degli 'l'errainoli, brael'Ìanti. 1[17 211 207 :!li!) 174 
emigranti adulti ' 
(sopra 14 anni). l Artigiani ...... 69 ~18 ':171 :37;1 128 

Di altre condizioni o pro-
fessioni e di condizione 
o professione ignota 117 l ilO Hl8 340 :!17 

Emigranti dalla prorincia ]ICI" 100,000 a1Jitanti 
(Censimentv del 1881). 349 416 907 3 '703 667 

Emigrnnti dal Re.qno per 100,000 abitanti (Cen-
simeuto del 181'H) 552 590 758 1 022 7t;7 

Istruzione. - Al31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 

G l. 31 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (l). 

Gli sposi che non sottoscrissero l'atto di matrimonio si r·aggua­

gliaYano nel 1888 a 51 per cento (2). 
Sopra l 00 arruolati nell'esercito di l a, 2a e 3a categoria, nati 

nel 1868, 35 furoilo t1·ovati mancanti dei rn·imi elementi d'istru­

zione (3). 

(1) CensimPuto yene~·ale dPlla popolazì"one del Regno (([ 31 dicel/lure 1881. 

Relazione .r;enerale - Roma, tip. Eredi Botta, 1885. · 
t2) Jfovimento dello stato ch·ile nell'anno 18E-8, in corso di elaborazione. 
(3) Relazione s11lfa leva dei giomni nati nell'anno 18fi8- Homa, tip. Cec­

chini, 18fl0. 
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Nei sottoposti quadri è dimostrato lo stato degli istituti d' istru-" 
zione nella provincia, secondo i dati più recenti (1): 

Asili inf'antili (Anno 1886). 

Numero dogli asili . • . . . . . . . . . . . .. 

Numero dci fanciulli rhe frequentarono gli asili . . 

15 

1,747 

Istruzione elementat·e (Anno :-:cola,;tico 1885-86). 

Scuole pubbliche 
regolari o<l irregolari Scuole privato 

Nu~1or: l Numero Numero l Numero 
delll' scuole 1 r 1 . dello seuolo 1 ,. 1 · 

(aule) < og 1 a unm (anlL•) l eg.1 a unm 

Scuole olcmpntari diurne 613 36 988 

2 084 

1:35 2 (W3 

Id. 

Id. 

i<l. serali. 

id. festivo Hl3 ;; 770 

Swole normali pubbliche (Anno scolaslieo 11'8:1-SG). 

Nuuwro dolio M'twlc 

Numero <!egli alunni ................ . 

J..;;truzium s!'COJidrwia (Anno :,;colastico 188G-87). 
~-~~~------------- ---~~-----·-· ------- - ---~-------~~~~-

Ginnasi 

Lil'ei . 

Scuole tecnil'ht• 

Istituti toenid . 

htituti governativi Altri istituti 
(pubblici o privati) 

1 Numero Xumero Xumero l Numero 

1- - -~- ------- ---~,---

j<log-li istituti <logli alunni dogli istitutildegli alunni 

233 

138 

205 

112 

FO 

L'Università di Padova contava nell'anno scolastico 1886-87 
1079 studenti, così divisi secondo le varie facoltà: giurisprudenza, 

(1) Statistica dell'istru::ione e!entPulare nr•ll'aiii!O scolastico 188i"i-8()- Roma, 
tip. della Camera dt>i deputati, 188~). e Statisti('lr del!'i.o<tnr::io11e srcondaria e su­
perioJ·e 11t>ll'a11110 .<~colastico lSSG-87- H.omn. tip. Elzeviriana, 188\l. 
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217; scienze matematiche, fisiche e naturali, 27 3; lettere e filosofia, 

113, medicina e chirurgia 391 e farmacia 85. 

A Padova (frazione di Volta Brusegana) vi è una scuola pratica 

di agricoltura, istituita nel 1883, che nell'anno scolastico 18R6-87 

contava 32 alunni. Havvi inoltre una scuola di disegno, intaglio e 

modellazione istituita nel 1875 dal marchese Piet1·o Selvatico, ove 

s'impartisce l'insegnamento della geometria, del disegno ~.:ostl·uttiYo, 

ornato e plastica. Annesse alla scuola vi sono trP officine, cioì:·, 

un'officina intagliatori, una falegnami ed una scalpellini. ~cll'anno 

scolastico 1888-89 frequentarono questa scuola 90 alur111i, dPi quali 

54 ordinari e 36 straordinari. 

A Cittadella vi (~ una scuola d'arte applicata all'industL·ia isti­

tuita nel 1877, con 84 alunni (anno scolastico 188G-86). 

Stampa pe1'iodica (l). -Al :H dicemb1'e 1889 si puhhlicavnno 

nella provincia 18 pe1·iodici, dei quali 5 erano politici, l politic·o­

religioso, 2 amministr·ativi, 4 agricoli, industr·iali, eommet(:iali, 2 di 

scienze, 2 religiosi, 1 di ginnastica e scbet·ma c 1 di stcnogr·atia. Si 

distribuivano così pet· comuni: Padova 17 e Villafranca Padovana l. 

Uffici postali e telegrafici. - Al :H diceml!!·e 18Hf) vi erano Ìll 

tutta la provincia GG uflki postali e 50 uffiei telegr·afiei, 1·ipal'titi 

(JUe:"ti ultimi nel modo seguente: 

Uffici 
telegrafil:i 

pcrmaut'nle . . . . X. 

con orario di giorno com1Jido. 

aperti lii11itato. . 
al pubblico " 17 

1 ndle st:J.zioni ferroYÌ<•rie. " 2!) 

non aperti al pu!Jblico nelle "!azioni ferroviarie. 

T(Jtale. 

1'vfooitncnto delle corrispondenze c p,·odotti del serci;io postale 

- ]forJimento dci tciegrammi. - Dai sottoposti quadr·i 1·isulta (1uale 

sia stato il movimento delle corri,;ponclenze, il prodotto del ::;e1·Yizio 

postale e il moyimento dei telegnlmmi negli ultimi anni. 

(l) .'itrrti.~fiNt rlP7la slW!!JHI jJ~riurliNI rd :H dirv111fn·e 1fìK~l, in corso di ela­
borazione · (Juesti dati non sono ancora accertati ddìnitivamente. 
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Provincia di Pad~va -~-__/ 
.I<JSJ•;J:CI7.T FINANZL\HI 

Quota ·1 

18~7-1:·8. 

1888-8() • 

1887 -8~ . 

Totale por abitante 
(Co11s.l88l) 

X11111Pro delle lttteN e crwtoline postali S)Jeditt (l). 

fi.42 

2 23(1 (;.10 fi.G3 

Xumero deTTe sf11mpe e mrtiiOSITitti spediti (1 ). 

3.1;) 

l 32.-, 727 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cons.1~81) 

:i. 74 

fi.87 

ii. 69 

6.07 

X1UIIf'I"O tot11Te dPyli Oi/.1/l'lti di COITi8JIOIIdeu~a (lettere, cartoline, mano­

scritti, I'IIIII]Jioni, sta111pe, I'01'1'ispol/{lcn;;e ufpciali) spediti (1). 

1887-88. 

18X7-88 . 

1888·8!1. 

1887-88 (2) 

1888 8!1 (l) 

10.02 

Prodotln del serci.;ÙJ postale w lire ( 1). 

·187 0!1[1. 97 i l. 22 

l. 2G 

Xtwll'ro dei tl'leyntiiiiUi prirati ~:-~puliti. 

... l 

... 
74 812 0.19 

0.19 

12.80 

l :l. 39 

l. 53 

l. 5J 

0.28 

o. 27 

VcrMtmenti in conto contributi cd altri proventi Jìnan:;iari -
Finan~1· dei co111uni c della provincia - Opera.;ioni di sconto ed 

anticipa.:ioni- Jfooimento dei depositi a risparmio- Societù indu­

sii'Ìali. - Intonw a questi var·i argomenti che hanno stretta con­

Hcssione colle condizioni economiche della pl'ovincia, possiamo dal'c 

le notizie contenute nei quadt·i seguenti: 

(l l .lfillf.,•ft•ro rlt-1/e 1mstr• l'd t'i fl'l••_rjrufi- PriiJiff rp/a::iolll' sf!ltistica l"iguar· 
da!lfP il .. ~.-rri:io }'"·~tale dunuile yli !'SPrci::i IS87-~S t· 1888-8\ì: il .~rrri.::io delle 
r·rr.,·se posf{l{i di rispr11"111io duronfp l'a11110 1888 P il su-ci::io tefpprafico dun111te 
l"t·sl'l"l'/::io ISRS-S\l- Homa, tip. di L. Cecchini. Hmo. 

E da aYn·rtirP ehc le statistiche postali, esatte per cii1 ehe riFuarda gl'in· 
troiti t' le "]H'St\ il ,.:cn·izio dt>i va~lia, delle lettert:> raccomandate t>d. assicurate, 
ddle cartoli!H' c d. i pacchi postali. non lw dtP un yalore d"appro,;;;imazione per 
ciii rhc rit:"uarda il nunwro dd le lettere P ,.:lampo. Il conteggio di que;;te si fa per 
UJHI. sola :wttimana, e in ba,;c ai rbultatì uttdmti per questa settimana ::;Ì calcola 
proporzionalmente il moYimento annuale. 

(~) Helazio/11' statistfc,, sui tele_qr(fjÌ dd Ht'ff/10 d'Italia }!l'l' t'e8PI'Ci::io fì· 
nan::irrrio 1887-SS · Homa. ti p. Ceeehini. 
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Versamenti in conto contributi etl alt1·i ]JJ'orenti finanzilwi (l). 

fatti in ronto contrihnti 

Vn·samcnti 
iu conto illlposte dirette. 

Fondi rustid 
J<'ahbricati 
Ricch(:zr.a mohilo :sopra ruoli. 

tper citenut:t 

'l'otu/e. 

Versamenti 
in co11to ta;sc s11gli o.(j'ari. 

Tassa sulle successioni 
Id. sni re<l<iiti di manomorta 
Id. di registro 
Id. di bollo ....... . 
Id. in surrogar.ione del bollo 

e r(:gistro. 
Id. ipotecaria 
Id. sullo coneessioni govcr· 

nativo 
Id. sul protlotto di'l movi­

mento a graU<lo o pic­
cola volocità. sullo for-
rovio ........• 

Diritti d t> l! c logaz. o do i consolati 

Totnlc. 

Ve1·samenti 
;,, couto tnssc di consumo. 

Tas.<a sulla fabbric.spiriti, hirra, 
ac<Jll<' g-azosr-, poi veri <la fuoco, 
cicot·ia proparata,zucdu:roin­
•lig-•·t•o L'olio •li seme di cotone 

Dazi int.,rni <li eonsmno 
'l'ahaccL i . 
Rali. ........• 
Pro,·enti di'Ile dogano o <liritti 

marittimi riscossi al eonfino. 

Totale. 

Y<·r.<IUltonti in conto prodotti 
tlel lotto 

Ria.<sluzto yeJzei·a.le dei J'erMt­
mnllifntti in couto contributi 

Eserrizio 1886-87 

~~o~ii~l'i~~~~'adova! Regno I'rovincia l'li Padova I_Jt_e~no_ 
: G.)' c; ~ (lJ 

Cifrl~ ! ~ S ~ , ~ S ~ Cifro Z ~ ~ 
1 
~ : ~ 

aRsolnte ! 3- "":3 & ;:;..;3 aHsolute & .:::..;3! ~ o.;3 
c;l ~ 0:: l c;l 

Lire Li1·o Lire I,iro Li1·o Lin• 

4 543 581.13 

liO:l o:;:~. 45 
li-1 !l:lll. !'W 

;,:n :!HJ. :16 
:i:\0 Otjl. 1:1 

G8 illié>. 12 
Gil :J8t. !lo 

5ti OliO. GR 

lGi 142. 16 

2 081 268.75 

80 :!lil.OO 
990 f>!IG. :!G 

3 l li!J 3:'>2. fi2 
860 OGO. 05 

306 lGO. H 

5 406 387.07 

793 751. 9!1 

12 824 988. 94 

l 
.-, :l5' 
l. 781 
il.~~~ 
O. ·'·'l 

l 

11. 43! 
l 

4. 04· 
:!.:H; 
:i.!H 
:1.431 

13.69 

l HG:I !ll!J. :18l 4. m 
710 18!1. ;,;! i 1' 7!1 

1 J ;,l 4!1J. !lH l! ;\, fi:'> 
:!41 18:!. :JO O. li2 

l 

4 270 386. 78[10. 75 

i 
7!10 '"'>7. lfi l. !J!J 

f>7 1147. !12 0.15 
7!">2 0!11.:..!1 l.H~ 
:!88 070. 8R l. 4H 

fi7 00:!. 77, 0.14 
7:! 000. 21Ji o. !H' 

ti:\ ~:,;, ;,r; l 0.1G 

l 

l 
O. -121 O. ;,r; 181 .• ·10 l. 41

1

1 

• . l 0.02 

5. 24! 7. 08: 2 565,7:33.32: 

~: 171 
6.45 

l 

0.20 1

1 

1.09
1 

97 lili2.H!I 1 0.21 
2.1!1 2. 40' 9!12 38ti. :.l!J 1 2. ;,o 
7. 98: fi. 56 3 105 ;,1;2. fil! 7. H:! 
2.1Gii 2. O:Ji 86!1 Oli!l. 7~~ 2.1!J 

O 77 7. GG 283 129.081 O. Il . l l 
13.601: 19.74: 5 348 110. 75i 13.46 

'· 001 2. "' "" 712. ,,ì 2.47 

32. 27. 43. 11 13 163 943. 30133. 14 

i 
l 

:J. liH 
il. ili 
.J. o~ 
:l.tit 

13.65 

l. 27 
O.:!~ 
il. :18 

o. 2·1 
O. 2H 

o. :n 

O. fil 
O.CJ:I 

7. 52 

1.1ti 
2, 4:1 
(i, J[, 
2. 04 

20. é3 

2. !.0 

44.60 

(IJ A11nllr11·io dP! Jiinisfpro dellp fìtwnzP- Statisfira (inanziarilf Anno 
XXVI (1:-:RSl- Honw, Tip. E. Sinimherghi, 188~, ecl An1uwrio de1: J/inii;feri delle 
fin!IIIZP v dd ll'snm - Parte statisticrt - .Anno XXYli (1889) -Roma, Stahil. tip. 
dE"Il'OL'inione. lKSD. 
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Esercizio 1886-87 l J<:;sercizio 188ì-88 

l 

ALTRI l'ROVEN'ri l<'lNANZIAUI 

Provi~~ di P~~~ ~egn;ll'rovincia di Padov: Regn~ 

ICif.-• "'"'"'" N 
1
1 ~~ ICifw aowlutu l ~1 1 1 ~1 l Lh-e> 

1 
Lhe I:.e l llie Ihe I~e 

'l'asse Rnl puh h li co ins(lgnarnonto ! 150 679 20 o. 38 0.13 157 652 88 0.40 0.14 

Diritti metrici por la verifica 
dei pe~i e mistll'(\ . 1~ 641 05 o 0:) O. 07 21 1fJ9 O'i O. 05 o. 07 

Prodotti postali. 4G4 116:! 1:-l 1.17 l. ·18 487 099 !l7 1. 22 l. 53 

Hirossioni in conto tl'legrafi c 
telefoni. l 90 (}51) 70 o. 23 O. 4.6 83 559 EO O. 21 o. m 

Finan.ze dei co1111tni e della prorincia. 

Bilanci preventivi comunali per gli anni 1886 e 1887 (1). 

Entrate. 

Id. Rtraonliuaric. 

:'llovimento tli capitali 

DitTNcnza atth·a <Id residui 

Partite di g-iro <' eoutahilità speciali . 

Totale del/ c en frate . 

Spese. 

Oneri patrimouiali .... 

l\lovinwnto <li capitali .. 

l-'pese !li annnini~tt·azione. 

Polizia locale ed igintc. . 

~icurezza pnhuliea c gin,tizia 

OpPrc pnl.hlil'll<' .. 

Istrnt.ione pnbblil'a. 

Culto .... 

Hendìrcuza. . . . . 

DiVl'r'l' .. o o o o • 

Ditfen•nza passiva tll'i residui 

Partito di giro (l contahilità sp(lrial i . 

Totale delle spese • • 

Hilan~io prcv<'ntivo 
del 188G 

dd l <li tutti 
(' OlllUUO i l'OllttlllÌ 

di flt•lla 
Pa<lont i provint·ia 

Bilando pren·ntivo 
del 1887 

rlel l di tutti 
comune i comuni 

rli della 
l'atlova p1·ovincia 

l 73 <.) _·>O". Il ·1 857 "P'.l J,. " "" l 7:->1 i">lì 4 !11·1 91)D 

10 OJ!ll 42 1~7 1::! Oli.! 48 w:, 
" 800

1

1 04! 410
1 

800 !Ili !1::!::! 

. • SO .->40; 7!1 li!l7 1.!1 112 
/ s:k; ;;s;; 1 no _,,,2 t~3!1 1ss 1 :.::s :m1; 

L ! 2 586 416/ 7 035 618 2 c83 516 6 743 OP4 

L. ~ '.) ~o n 276 GO:i ~o ·1HI 2~0 IO::! 

2;) 4~ni 1~8 ~I;Hì SI l ili :?H:! 'i' il l 

li !l 07;\i G:!4 j';~,, 177 !H il G::!:l ;);-,7 

sg; 1):!1) 80·1 :![d ·131 :?·l~ !l.! li 8::7 

l il o~o: 107 271) (}[) 3:i::! lll ;;,-,::! 

:ìi:'J 81:,! 2!lù llf• :!;-)1 SJU l J.l::! ·17.'i 

UIJ ~~J7 l 1'09 4;ll :!t-8 il;:~ 8!0 sr •. -, 
)) 

l - 000 ~5 200 2tj 127 
l 

Il l 1!'>8 !Ili;) 449 4·1~1 l::!G ilfd 4·)·) ,·,so 
3~)!1 ~:!7 5:!5 18:! t~~7 8U6 521 ti:~:! 

:!:i D81' :!f) u,-,o 
8:3tì :18;'; 710 .j[l21 8:19 4:~~ l t.:~s :l91i 

L. ! 2 586 416 7 035 618
1 

2 683 516 6 743 094 

(l) Statistica dei bila11ci comuJwli- Roma, ::;tab. tip. dell'Opi11ione. 
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Bilanci preventivi provinciali per gli anni 1886 e 1889. 

Entrate. 

FJntrate oroliuarie .... 

Id. straordinario .. 

Differenza att'va dei residui 

Partite di git·o e contabilità spedali . 

L. 

Bilancio 
pre,·entivo 

del 1886 

(l) 

l 098 88D 

57 H3 

M 878 

33 1()7 

'J'otale generale delle entl'ltfe . L. , 1 234 707 

Spese. 

Oneri e spese patrimouiali e movimento di <·apitali L. 

Amministrazione . 

Istruzione . 

Beneficenza. 

Igiene ... 

Sicurezza pubLlica . 

Opew pubbliche •• 

Agricoltura, industria c commercio. 

Diverse .............. . 

Partite di git·o c contabilità speciali . 

Totale generale delle apcse . L. 

49 148 

f>8 253 

78 220 

27G 750 

10 800 

36 ()6!.1 

608 195 

22 !100 

fiO 575 

i33 197 

1 234 707 

DEBITI PER l\lU1Tl AL 31 DICEMBRE 1880 (3). 

1 
Comune di Padova . . . . . . 

Comunali 
'l'utti i comuni della provincia. 

L. l 
)) 

lj3:) 737 

2 011 li:!2 

Provinciali. . . . . . . . . . . . . . . . . )) l 5 926 8:!5 

Bilancio 
preventivo 
del 188~ 

(:!) 

07:1 308 

219 241i 

10 173 

1 314 980 

83 939 

71 887 

70 328 

323 fiOO 

8 300 

37 578 

(j43 3V7 

!i (j8:J 

!H 015 

12 2.'i:3 

1 314 1180 

f1) Statistica dei bilanci provinciali pe1· l'anno 1886 - Roma, stabilimento 
tipografico dell'Opinione, 1888. 

Cl!) Atti del Consiglio protinciale di Padorrt, sessione del1888 
(:3) Statistica dei delJiti comunali e procinciali lJer mutui al 31 dicembre 

1885 - Roma, tip. Elzeviriana, 1888. 
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Operazioni di sconto ed anticipazioni. 
-~------~~--------~- ----------~~~--

ISTITUTI 

\ Ba!1ca Na- ) Hlt-7 

b~itnti z l o n a l e t 1888 
•li IJl•lltegno Hl8!J 

emissione ( \l . Is t i- l 1887 
(l) \~:;' 1888 

ì lilll!J 

SociPtà eooperative di credito 
'' Bancho popolari (:!). 1887 

Soci et:·~ ordinarie di credi-
t o (:!) 1887 

Società e Istituti di en••lito 
agrario (:!). Vl87 

Provincia di Padova 
! 

----1 
Rogno 

Cifro a~solnto 

Sconti 

[d U:!:! !J7H 
(il fillll li.'"l9 
;-Jii [J95 18!1 

:!l !133 R64 
:!l !117 737 
:li 81i7 7G-1 

:!0 <lli8 551i 

An t ici­
' pazioni 

G38 4GH 
flOl 87:! 
f•~):! 4::!H 

3 84.0 
l.'i 0:10 

:! 71)(1 

43ti 'i Oli 

(~nota 'l Quota 
per abitante per abitante 
(Cens. Hlill) (Cens.l8tll) 

~-0-1:---~~tici- ! Se t" l An~ici: 
pazioni : on 1 paz1onr 

l 

Iil8. 68 l.lil 
lfll.!lll l.l!ti 
J.l:!. 28 1.:>9 

li2. 69 o. 01 
55.10 0.01 
li:!.:'J:! 1. 01 

;,1. 21 1.10 

105. ~8 
!l6. 2:1 
!l9.4il 

H8. G9 
(i:l.lìfl 
:·,s. fi!J 

JU. 38 

155.30 

6. Hl 

4.11 
2.80 
:!. ()4 

3. 98 
3. 74 
;J. 21) 

o. 95 

l. 4.1 

0.15 

~1lorime11to dei depositi rt rispan11io nell'(111IIO 1888. 

I H T I 'l' U 'l'I 

nei quali 

si effettuarono 

( 'assp <li ris]H~rmio 
ordinarie \~1). 

f<o!'ictà eoopPrative 
tlt l'l'l'dito e Ban­
ehe popolari (3). 

l'asse po"tali di ri­
spannio (41. 

Totale degli l8tiluti 

~
'n t:' li a pro­

Quota por Yinl'ia di~ 
ahitantt• I'adova.: 

(Cen~. 18-il))nel Hto· 
\ gno. 

l 
'Nunwro 
f dollt• 
1 Cnsse 
· {' loro 
ji<Ul'('lll'· 

r sali 

!\G 

64 

xnmero •lei libretti -r 
~~---;-1-~ 

corso dci vcr~a·i 

Ammontaro 

dei rim-
al l 

:ll <lil'. llll·llti l 

aperti chiusi 
borsi 

del 
rrcdito 

dei depo­
sitanti 

al :n dic. 

2:!7 l OH G 175 G 573 ~tn; 5 9G3 782 11 228 52J 

l 
:155 i l H l 434 [J;)!I 9~:!- 31l) 146: Hl 6:!3 

" :!:!4 l 1:!5 l lì 51:3 l 101 
1081 

981 l:![J l [Jl5 004 

4 806 2 343 l 21 122 8 215 &81: 7 261 053 13 485 151 

l 

60.78 

•):_) 6'' 

: •• :j 
18. :!5 

:l1.82 

(l) /1nlll'ttino delle siltw::ioni dei conti d''[!li Istituti d'emi8.,·iollc . Roma, 
tip. Er0di Botta. 

(:J) ::<tat:stica rhl credito NliiJir'l'afiro, ordinario, agrario l' f'onrliario nel­

l'anno !R87- Homa, tip. Ert•di Botta, 18~·m. 
1:~) Rollettino sellll'-'frale del risJiarmio- Boma, ti p. Eredi Botta. 
(1·) Jli11istero del/l' Poste l'dei Tell'_lf/'rtfi- l'rima relazione statistica ri!fiiCtl'­

dante il so·ri::io po.~ta/1> durante .'tli tsi'I"Ci::i 1887-1:18 e 1888-Sç}: il sercizio delle 

casst' postali di risparmio durante l'anno 1888 t' il sprri.::io te/Pgrafìro dut·ante 
l'esercizio 1888-8!) - Roma, ti p. di L. Cecchini, 18UO. 
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Società industriali. - Tra le Società industt·iali per azioni, 

aventi sede in pt·ovincia di Padova, la più importante t'• la So­
cietr(, Venctn per Imprese c Costru.~ioni puùùliche costituita nel 

1872 co nun capitale di 10 milioni, che ne11881 fu portato a 20 

milioni. 

Questo capitale fino al 1884 era rappt·esen tato da 80,000 azioni 
da li1·e 250; in quell'anno le azioni si ridus:-;ero a lire 200, c se ne 

pot·tò il numero a 100,000. 

Appena costituita, la Società assunse illavot·o del cimitct·o di 

Venezia, c poco dopo la costr·uzione del palazzo del Mmistero delle 

finanze a Homa. Nel seguito eseguì anehe molte costruzioni di 

ferrovie, tra le quali le linee Adria-Hovigo e Rovigo-Legnago, e poi 

le ferrovie vene te Vicenza-Tr·eviso, Padova-Bassano e Vicenza­

Schio, delle quali, oltre alla costruzione, assunse anche l'e:-;er-eizio 

pet· 20 armi. 
Nel 187G, costt'UÌ una grande banchina sul canale della Giudecca 

(Venezia) e ne11887 iniziò i lavori pel riordinamento e l'amplia­

mento del porto di Genova, per la costruzione di alcuni forti presso 

Rotna e per la costruzione in questa stessa città di uu quat'­

tiere all'Es<1uilino sopra terreni accordati gratuitamente dal Mu­

nicipio. 
Ne11880 assunse lo spurgo di tutti i por·ti napoletani, e nel1881 

la manutenzione del porto di Genova, la costnlZione della gallet·ia 

di San Pier d'Arena, della scogliera pet' redimere il por·to del Lido, 

l'escavazione del canale militare di Malamoceo a Venezia, fìnal­

mente la costr·uzione di parecchi acquedotti, fm cui quello di Napoli, 

che rappresenta un costo di cirea 30 milioni. 

Questa Società pal'ieeipù inoltre all'acquisto di ten·eni fahht·i­

r.abili a Homa e ad Anzio, alla costt·uzione e all\~scrcizio di par·cc­

chie fot·naci da laterizi in Roma, ecc. La Società stes,;a <~ intct·es­

sata nel gt·ande stabilimento Gr·ondona in ::\Iilano per la fablJl'icazione 

dei veicoli ferroviari, e ne costruì uno pure assai impo1'tantc a Ve­

nezia. 
Ultima pc e or·dine eli tempo, ma prima for·se pet' imp01·tanza 

fl'a le gt·andi irnpr·e:-;e, alle quali <~ associato il c;Jpitale della So­

cictit \',;ncta, (~ quella dei gl'andìosi stabilimenti sider·m·gici di 

Teeni, dei quali si pal'lc1·~t più distesamente nella tuonogTafia del 

l'Utn bria. 
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Sor:/etù industriali con sede in p1'ovincia di Padova 
al 31 dicemb're 1887 (1). 

Società nazionali ordinarie. 

~ocietit :;oneralo italiana di mntna assicura­
zione l'ontro la grandino in l'a<lova. 

Id. Ramo inC'ondio .......... . 

Socic~à anonima dei tramvia di Padova 

Società dolio gnidovio eontrali veneto in Padova 

~ociPtà vt·neta pot· i m p roso o costrnzion i puh­
bliclw in Padova . . . . . . . . . . ... 

Rocictà anonima padovana por il telefono cd 
altre applicazioni dcll'olettri<'ità ..... . 

~Ol'ietà pt·r la filatura del lino e della canapa 
in :\Iontagnaua ......•.... 

Società cooperative nazionali. 

Hol'ietà panificio <'oopt:rativo padovano . 

Società cooperativa per la lavoraziouo dd le· 
g-no in I>adova. . . . . . . ~ . . . . . . .. 

Socidà anonima <'ooperativa pt•r eostrnzionc e 
riduziont• <li l"a'l' t'conomiche in E'te .. 

l 

! 

Anno 

di 

costituzione 

26 fc!Jù. 1875 

7 giugno 1875 

31 dic. 1882 

17 luglio 1884 

25 genn. 1872 

:JO otto h. 188·1 

2~' no\·. 1883 

1 foùb. 1886 

14 aprile 18b7 

8 ottob. 1885 

Capitale 

Nominale Versato 

Liro Lire 

Illimitato 

Id. 

360 000 32<1 oco. 00 

l 600 000 l 600000.00 

20 000 000 20 000 000. 00 

100 000 65 000.00 

546 500 546500.00 

tìO 000 ·10000.00 

Illimitato 

l 

1-16.00 

Id. 11177. f>O 

Viabilità. -La rete stradale della pt·ovincia comprende, se­
condo i dati piit recenti, 157 chilometri di ferrovie, 39 chilometri 
di tramvie a vapot·e e 174t chilometri di strade rotabili ordinarie, 

così riparti ti : 

Strade nazionali 

Id. provinciali . . . . . 
Id. comunali obbligatorie 

Km. 10 

285 
1449 

Non teniamo conto delle stl·ade comunali non obbligatorie e 

rlelle strade vicinali, sia perchè non si hanno di esse notizie abba­
stanza esatte, sia perchè non sono tutte rotabili. 

(l) An11ali dell'indtt.~ft•irt e del ClllllllleJ'cio, 1888- Elenco r;enerale delle SfJ­
chtù industriali uazirJI!ali ed estere esistenti nel regno al 31 dicembre 1887 _ 
Homa, tip. Eredi Botta, 1888. 
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I 157 chilometri di strade ferrate appartengono alle reti della 
Società Adriatica e della Società Veneta, e sono divisi fra 5 linee di­
verse nel modo seguente : 

Società 
Adriatica 

Società 
V oneta 

l la Linea Venezia-Milano (per Padova) ... Km. "H 
, 2a Linea Bologna Padova (pPr Padova, Battaglia, 
< Monselice, Sant'Elena d'Este) . . . . . . , 41 
f 3a Linea Monselice -Legnago (per Este, Monta-
, gnana) . . . . . . . . . . . . . . . . . , ~\l 

{ 4a Linea Campo San Piero-Montebelluna (per Ca-
' stelfranco) . . . . . . . . . . . . • . . , ;, 
1 5~ Li~ea Vicenza-Treviso c Padova-Bassano (per 
·, Clitadclla) . . . . . . . . . . . . . . . . 58 

Totale . . • Km. Hl7 

Quanto alle tramvie a vapo1·c, i 39 chilometri sono ripartiti fra 

due diverse linee o tronchi di linea, eseccitati entrambi dalla So­

cietà Veneta per Imprese e Costruzioni pubbliche, nel rnoclo se­

guente (l): 

Linea PadoYa-Bagnoli (per Maserà, Cagnola, Cartura, Conselve e 
Bagnoli) pcrcornmza nella provincia . . . . . . Km. 28 

Linea Padova-Strà-Fusina (per Ponte di Brenta, Dolo, Mira, 
Oriago e Fusina) percorrenza nf'lla provincia 11 

Totale . . . Km. :m 

Attualmente è in costruzione un'alt1·a linea di tramvia a va­

pore « Padova-Piove di Sacco» della lunghezza di 17 chilometri. 

Linee tel~foniclw. - Nella città di Padoya è attivato il se1·vizio 

telefonico; alla fine del1889 si contavano 24G abbonati con alt1·ettanti 
apparecchi. L'abbonamento si paga dai privati lire 150 per ogni ap­

parecchio e lire 120 per 2 o più apparecchi; il Governo, il Comune, 

le Opere pie, ecc., pagano lire 75, e così pure pagano lire 75 gli ab­
bonati che Yogliono esercitare una posta telefonica ad uso del pub­

blico. 
Gli operai addetti all'officina sono ~{, cioè un capotecnico e due 

operai. 

(1) Ministero dei Lavori Pubblici: Tramcie a mpo1·e al 1" ottoiJJ'e 1888 . 
Roma, tip. Bencini, 1888. 

2 - Amzati di Statistica. G 



-18-

Fiumi e canali. - I fiumi principali che scorrono in questa 

provincia sono il Br·enta, il Bacchiglione, il Fratta-Got·zone, l'Adige 

e il Frassine. 

Il Brenta scatUI·isce dai laghi ,di Caldonazzo e di Levico nel 

Tirolo, attt·aversa la valSugana, tocca Bassano ed entra in 1wovincia 

di Padova a Camazzole 11cl comune di Cal'mignano di Brenta. 

Giunto a Limena viene sostenuto da uua briglia ehe devia le acque 

di magra ad alimentat-e il canale Brentella, scavato dai padovallì 

nel 1314, c che si sc<~t·ica dopo l l chilomett·i nel Bacd1iglione pt·e.sso 

Volta Brusegana, ft·azione del comune di Padova, con:-;eevanclo co­

stantemetJte in magt·a una larghezza di met1·i 13 ed una p1·ofondità 

di metri l.50. Dalla suddetta bt·iglia in poi l'a]yeo di piena del B1·enta 

pt·oeedendo vet·so :-;ud-cst e scoet·endo per Vigoclat·zel·e e Ponte di 

Brenta al't·iva a Stt·a dove riceve a destra il canal Piovego che vi 

porta una pat·te delle acque del Bacchiglione e, sostenuto da una 

ln·ig1ia, dà ot·iginc a sinistt·a al naviglio Stl'a-Dolo, nel quale la 

navigazione discende mediante un sostegno a conca c peosegue 

per Mira tino alla la~una di Venezia. 'Il cm·so di piena, conti­

nuando poi vct·so :-;ud-cst pee Vigonovo e Codevigo, poco prima di 

art·ivare a Conche, va a ~car·icarsi nella laguna di Chioggia. Pt·esen­

tementc stanno compiendosi i lavori per i quali il Bt'enta stesso 

sal'it condotto da Conche a Bt·ondolo ed ivi congiunto al Bacehi­

glione ed al Gorzoue pet• un taglio di saldo attravet'so le dune 

marittime, andl'it a sfociat·e nel mare Adt·iatico. Tale lavor·o s:11'~! 

compiuto entt·o il 1892. 
Il Bn~uta ha per· cir·('a 20 chilometr·i, cioè da Carnazzolc a 

Campo San Marti11o, una 11atm·a totTentizia so\o idonea alla t1uita­

zione del legname; da Campo San Mat-tino fino a Limena pet· altr·i 

12 chilometri si pt·esta anche alla navigazione; questa perù non è 

più pos-.;ibile da Limena in poi. 

Il ~Musone dc' Sassi è il solo affluente importante che il Brenta 

riceve in provincia di Padova nella su:t sinistt·a a Vigodarzet'L'. 

Il nacchi,qlione nnsee ai picòi dei monti Lessini al not·d di Vi­

cenza ed attravet•sata questa cittù si dir·ige vet·so la pt·ovincia di 

Padova OYE' entt·a pr·cssu Cer·vat·ese Santa Croce. Hicc•ye sulla ~ini­

stt·a il Te:-;ina padoYano, quindi una pal'tc delle ac'JlH' magt·e del 

Brenta, 1n·ovenienti da Limena pel canale Bt·entella, e giunge così 
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aericchito al Ba:';sanello presso Padova col nome di Tronco-Comurw 

appunto perchè alle sue acque si accomunano le sopradette aCf!UO 

magre del Brenta. 

Il Tronco-Comune si divide poi a Bassanello in due lwaccia: l'urio 

da tramontana a mezzogiorno che si dit·igc verso Battaglia, Jll't'll­

dendo per questo motivo il nome di canale di Baltaglia, l'!tn piìt 

avanti si eamLìa in quello fli canale di Monselice; l'altt·o da nH.'Zzo­

g·ioi·no a tramontana che si di1·igu vct·so Padova col nome di TroJl('0-

.:\1aestro, dividendosi pel'l) cntt·o Padova in due 1·arni principali. 

I due mmi pt·incìpali, uuo dci quali ~~destinato alla navi~azionc 

e l'altro ad ani1nar·e molini, tornano poi a 1·iuni1·si presso il soste!-!·no 

tlelle Contarino, daudo origine al canale Piovcgo. 

Tre de1·ivazioni, le quali senono pm· da1· moto ad opifici, tot·­

nano a riunirsi sotto Padova c formano il <'<Ulrtle di HotJc::tjdtc, il 

'luale ricP.ve a Ca-~ordio aucl1e le acque di uno scat·ie.:;doi'C r·lte pal'tu 

da Bassanello e liLm·a Padova dalle molesto pieno del Bacc!Iip:lionc·. 

Il canale Piovcgo prosegue poi pr~t· altt>i 10 ch.ilorndJ·i fino n 

Stl'à, ove immette nel Br·enta. 

Il canale di Roncajette prosegue por 11 chilornetr·i siuo a Bo­

volenta, dove col cat1ale Cagnola fol'lìm il canale di Pontelongo e 

sotto questo nome le acque p1·ovenienti rlal Bacehigliulle atTiv:tiJO 

fino a Brondolo, dove, raggiunto il nuovo alveo del Brenta, aml!'anllo 
insieme a <JUesto nell' Aùt·iatico. Dal suo ingn~sso nella pt·oviucia di 

P<.HÌova siuo a BassaiH~llo pe1· circa lì cllilometl'i il Bat·elli!-!:lioiJO ù 

navigabile avendo in magt·a uua larghezza rnerlia di rnet1·i 2G e lUla 

profondità di metei 1. 50 a 2. Il canal Ca!!nola, pt·irna detto di Sotto­

Battaglia, r·· costituito dallo acque di canal Battaglia e di ~Ionseliec, 

le quali, auimamlo molti opifici, scendono nei canali Bianeolit1, 

Sotto-Battaglia, di l{ivellu c Bagnai·olo. 

Gli inf1ueuti p1·incipali del Bac,:higlione suttt•: nel co!'SO SUJH~­

rioJ·e sopt'a Vicenza sulla 1·iva destt·a l' lgna, il Tirnouehio e l'OJ·olo. 

InfeJ·iol·mcnte a questi riceye il Rotrone ]llll'C sulla destra, e sulla 

~inistra a 7 chilometri <la Vit~cnz;t J'iceve l' Astir~o. A Cn~ola riecve 

il Tesina padovano c sempre sulla sini~t m le aeque del Brc11ta pc l 

canale Br·cntella come già si disse più sopra. 

Il FJ·atta-Got·zorJC lta <Jl·i,~·inc ···1·a C<~ 1 f);..:na d:1 acque s01·!-!ive c 

colatizie, cnt!'a nella pr·ovinr:ia di Padova pres~o il comune di l\lo11-
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tagnana, passa mediante la botte delle Tre Canne sotto il canale di 

Santa Caterina e forma il fiume Garzone che, con un corso pressochè 

parallelo all'Adige sino a ponte Buoro, poco infet·im·mente a Cavar­

zere, si dirige a gt·eco entrando a Rottanova in provincia di Venezia 

per sboccare nell'ultimo tt·onco del Brenta-Bacchiglione ai piedi 

del forte di Brondolo e con quelle acque andare uell 'Adriatico dopo 

un percorso di cit·ca 125 chilometri. 

Tt·a le molte aequo che riceve nel suo cot·so, per la maggiot· 

parte colatizio, vanno distinte <1uelle del dugale Tel'razzo che vi en­

trano a destra presso Terrazzo, quelle del Fiumicello Montagnana a 

sinistra, nonehè il eolatot·e Frattesina presso le valli Mocenighe. 

Puee a sinistea presso Carmignano l'Ìceve il colatore la Masina e 

intìno a dcstt·a sotto Veseoyana t•iceve le acque del canale di 

Santa Catet·ina diramazione del canale d'Este, il quale si forma 

poco sopra Este dalla confluenza del Ft·assine e del canal Bisatto, 

quest'ullimo uscito a destnt del Bacehiglione a Longm·e. 

L' Agno che nasce nella Yalle Trissina in provincia di Vicenza 

prende dopo il nome di Guà, giunge a Lonigo ove mutasi in 

Fiume Xuovo sino sotto Cologna, dove assumo il nome di Fras­

sino dw perde alla sua riunione col canal Bisatto ad Este pct• 

mutat·si nel canale Brancaglia. Questo poi riunitosi al canal Re­

stat·a, altn1 di1·amazi0ne del Canal d'Este, a pochi chilometri al 

sud di Este presso Pm, t'o nn a il canale di Santa Catel'Ìna, il 

•1uale sovn1passato il Gorzone a Tre Canne, vi immette finalmente 

a de~tt·a, sotto Ve~covana. 

L'Adige na~ce nel TÌI·olo fra le giogaie <lellc Alpi più elevate 

del nostro vcr·sante, avendo lo sue sOI'genti sopra il lago di Rese ben. 

E:-:;so raccoglie poi a destnl ed a sinistra il t1·ibuto di molti ed im­

pol·tanti contlueuti, pa1·ecehi dei quali sono alimentati dalle ae<JUe 

pt·ovenionti dai gt·audi ghiacciai. Tra Ala ed A v io, fatto fiume grosso 

e miuaeeioso, passa la fl'ontiet·a italiana c, ~upemta la così detta 

Chiusa, si dirige su Vet·ona; prog1·cdendo verso mezzodì arriva a 

Legnago e •1uindi dctm·mina il confine a mezzogiomo tt·a le pl'ovincie 

di Ve1·ona, Rovigo e Padova, nella quale bagna parecchi eomuni dei 

di~teetti di Montagnana, Este, Monselice, Conseh·e, andando final­

mente a sboccare nell' Adl'iatico presso Porto Fossone dopo un COI'so 

d.i 410 chilometei. 
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L'Adige ha nelle acque ordinarie un alveo di 156 met1·i di l;u·­

ghezza media con 3. 90 di profondità. È navigabile lungo tutto il 

suo corso ed anima vari opifici. Il regime di questo fiume ha oceu­

pato cd occupa tuttoPa i più distinti idraulici italiani nell'intento di 

oppor·si ai disastro"i effetti delle sue piene. 

Come abbiamo veduto, i fiumi che att.I'avet·sano la provineia 

danno origine a numerosi canali, alcuni dei quali navignhili, (~eli 

(1uesti ultimi indichiamo più sotto lo stato e la lunghezza a s!'­

conda dei più I'ecenti dati statistici: 

Stato P Lunghezza dei <'aJwli wtrigabiU rlr:lla JWOrincùt di Pmlora 
al ~H dicembre 1R8f). 

DEXO!IrTN.\ZHIXE 

Canale Bisatto . . . . 

Canale di Estc-:\[onse­
lice. 

Canale Battag;li[t 

Canale •li Sotto Batta­
glia. 

('anali Cagnola c Pon­
telongo. 

('anale di Roneajctte . 

Canale Taglio Novi8-
~ilno. 

Canal(• Tronco l\.Iacstr·o 
,. Xavi;dio intemo 11i 
Padova. 

Canall· Piovego. 

Na,·iglio Brenta .. 

Canale Brentella . . . 

Corso d'ac•Jna 

da ('Hi 

viPnc deriYato 

Fiume Bacchiglione . 

Fiume l<'ra,sino t• •·a· 
nal Bl8atto. 

Can:tlc TroJJI'O ('omu-
110 o Bacl'ltiglione. 

Canali <li Hattaf.ilia e<l 
Este-:\lon,eli•·•·· 

Canale <li Sotto Batta­
g-lia. 

F i n Hl t~ Bacf',h i~liotH·, 
'l'ronco <'OIIlllJHI, 

Canale 1li :\!ii·ano c 
Naviglio Brenta. 

Fiume Jlacl'higliono . 

Naviglio interno <li 
P:ulova. 

Fiume Brenta . 

Id. 

Nd F1·a.-sinc a Bran­
<'aglia. 

Xci ('analo <li Sotto 
Battaglia a Battaglia 

I <l. 

:\'d <"allalc Cagnola . 

Ncll'Arlriatil'o in Con 
ca di Brondulo. 

Nel !'aua!P di l'ontt'­
longo a Ho,·olcu t a. 

Fagolaua iu lagnna di 
Clliogf.iia_ 

Padova •. 

X cl Brcuta a Strà .. 

In laf.inna di Vcuezia 
a Fusiua. 

Nel Bac1·lliglione a 
Bru,egana. 

l Lnughl'zzn 

l 

<!l'l canal<' 
in provincia 

di Padova 

.:\ll'tri 

14 00:1 

11-i .j(,(l 

l:! toO 

:;:; ì<7l 

~tì o:,o 

~l j()() 

10 180 

:.!G F(j() 

1(1 800 
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Com't ;; . ...,iulli di de?·irctzione di IU:fJltl! Jmbbliclw (l). 

l'er forza motrice .. 

P(·\" irri~a.zioHi, lloHiti­
l'ltt•, usi intln,;triali, 
et· e. 

Con!'l'~'ioni .. N. 

\ lllotlnli 12) .. 

· '. l'o t enza in e a \·alli 

( 
t1inamiei . 

Canota~ . .. 

\ COlll'l'SSioni. ;>.;. 

f :l,!odnli ... 
C;:none. . . L. 

1 Esercizio finanziario l Esercizio finanziario 
l l~Sli ~7 18~1-88 

!~:\"~-IJ;-1------~1 -;-;..Ila- ~--~-
1 pro' ineia 1 Nel J>rovilwia' 1'ì el 

•li Rqn 1o tli l Regno 
l 'ad o\ a , Patto\ a 

ti7 :'<~) 

:iJ\.1. 8:! 4o7 .til' 

•) 683. [J:! :l 7·10. l'l 

!l GGU. :32 10 05:'<. OJ 

:H :!8 

11. [>0 7H. ;,~ a borca l 7li. ()8 IiiJPra 
[>7;">. (Ili v li7:!. fì2 l f>44 11 

A.crJUC minerali.-- In questa p1·oyincia hanno molta rinomnnza 
le acque miw·I·nli <lette comunemente rli Abauo, p1'csso Padova, ma 
c·l!e in J't~altit si tt'ltYallo anehe in alt1·i comuni Yieini ad Abano, cioè• 
AI'qu:l, Baone A Battaglia, nei colli Eu~anei. 

~ollo a~~~~ li(~ tci·mali in pat·te sabo-iodichc, in pm·te solfoPosP, 
somminist1·atc a seconda dci ~·a-;i pel' ktgni o pet• beYanda, e giit 
in gt'andc f;tvot•e pt·csso i Romani. Si tt·ovanu soi·genti in v::u·ie 
localit:ì, e Yfu·i sono pnt·e gli stabilimenti nei quali si può fat·e la cm·a. 

Riepilughianw qui appl'CSSO le notizie rwincipali J•elativo alle 
-;Ìtlgolc sOI·gcnti: 

I, o,. a l i t ~-~ ;>.;a tura l' s i 

Al>:tllO. :'llontiron<• ! ~also-iodirhe !:\1" l>a.~·l}i 

I t!. :l!ont'l lrtOIH' id. :·R" id. 

1·1. San llani< lo l ,oJfl,rosa :?(lo ht•\·autìa 
j,J. Y t~t·~ine sabo-iotliche 20' l id. 

.\ ''tjlli~ l~aineriaua 
o t h· Ila co, t a solforo~a l !"l' id. 

Haon<' Calaona ,aJ,o-iotìica ~)~o J,agni 

Hattag·lia CaxallGV:t 
o Bortolo n id. tiG' i t l. 

Id. L:~>; tra id. ;-)lo he\·ar.da 
Irl. l\lontegTotto id. 75(' hag-ni 
l d. Sant'Elena saline ììS' i•L 
Id. San l'id l"O 

:\lllntag-nono id. il" id. 

t l) .fnnrm1·io dd .lfini.,·tf/"1! delìe fìnan::c Statistica finrtn::iarirt - Anno 
XXn (I8~S) · Homa. tip. E. Sinimberg-hi. 1R8S. ed .tJnutario dei Jlinistfri rlr·/l,o 
jìll!lll::t' e dd tt•:<oru- Parte statistica- Anno XXYII (188\J)- Roma, tip. dc!I'Opi­
niuJu:', ISS\l. 

(~) Il modulo rapprc,.:Pnta una portata di 100 litri al minuto secondo. 
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Tutte queste sorgenti sono copiosissime, cd alcune, oltt·c alle 

acque, emettono una poltiglia che serve pet· fanghi. lnoltt·e dalle 

acque salso-iodiche si t•icavano pe1· concentl'azionc aCijUC madl'i più 
• ricche di iodio. 

For~~e mntrici idrauliche. - Nella statistiea delle flH'ze mot1·iei 

idrauliche •·e lati va al 1877 (l) non fìgul'a la p1·ovilll'ia di Parlova; 

dobbiamo perciù limitaJ·ei aò indicat·e la fol'za idraulica impic~ata. 

nelle industl·ic conside1·ate nella presente monografia dte si r·ife­

l'isce al 1~88. 

Officine meccaniche l' fondcri<' 

:\foliui per ct•J'<'ali. 

Brillatoi da riso. . 

Falo!Jritho di paste da minestra. 

'l'orchi da olio (frantoi) .... 

Trattura " tor<'itnra <!ella seta. 

In<lu"tria 
della lana· 

Filatura <Iella lana. 

Filatura e te~situra riunito 

Ut:all'biere. 

( 'oun·rio di pl'lli. 

Cartil'rC .... 

Tulale. 

Forza 

in !':n·alli 

diuamid 

l:! 

11 

f).j 

tj(j 

1365 

Caldaie a oapore. - Secondo la statistica del 18ì6 (2) la p1·o­

vincia di Padova contava 126 caldaie, della for·za complessiYa di 

1104 cavalli dinamici. 

(l) BollPttino di notizir• a,flrarie n. :~s. dcl181->1-, e ,':J'tatisticrt inrlnstriale, fa· 
:;cicolo to, serie IV. 

(21 Xotizie statistirhP 811JII'a ah·11nP inrl11sfr,'p, - Benna, tipografia Eredi 
Botta, 1878. 
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La divi~ione indu~tria e commercio, in una statistica in corso 

di pubblicazione annoverava, nel maggio 1887, 205 caldaie, della 

potenza complessiva di 2315 cavalli, comprendendo però ahche ap­

plicazioni estranee al presente lavoro (trebbiatul'a dei ce1'eali, rifor­

nitoi·i d'acqua delle ferrovie e tramvie, ecc.). 

Invece in questa uostl'a statistica relativa al 1888 ne figurano 44, 
con una potenza complessiva di D82 cavalli dinamici, cioè: 

I N 11 U S 1' H I 1<J 

Bonifiche in ror~o tli est•cnzionc a cura dello· Stato . 

l\lacinazionc t• raffinazi(>IW tlel solfo .. 

Officine pt•r l'illnminazionc (g·as lncel. 

Offidnll mccc.anit•.lw C' folllh•ric 

l•'ornaci da latt-rizi . . . . . . 

Fabbril'lio di prodotti chimici. 

~In lini Jll'l' t'l'l't•alì ...... . 

Fabbriche di paste da minestnt . 

Torchi da olio (fl'antoi) . 

Fahbricht> di hirra ... 

~ 
trat~ura della ~\'la. 

Industria della Al'ta 
trattnra l' torcitnra 

Filatura dd lino t• ddla canapa. 

Tintorie ..... 

Concerie tli pelli 

Carticr(' .. 

Tipografie. 

Totale . 

Nn moro 

dcllt• 

caldaie 

1:! 

2 

5 

l, 

2 

44 

Potenza 

in cavalli 

dinamil'i 

1

240 

l 12 

12 

l:! 

lO 

7H 

lO 

5 

5Cl 

20 

15 

2 

40 

982 

Motori a g1ts. - Si hanno notizie di 3 motol'i a gas, uuo a 

servizio di uno stabilimento tipografico e due in due fabbriche di 

acque gazosc. Questi 3 motori sviluppano una foi·za complessiva di 

4 cm·alli. 
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Prodotti agrari e forestali. - La coltura maggiormente 

sviluppata in questa provincia è quella dei cereali, e pi·iwipal­

mente del frumento e del granturco. Anche l'avena e il 1·iso si 

ottengono in quantità ahLastanza ragguardevoli. L'ultimo posto 

ne] quadro dei cereali è tenuto dalla sega]a e dall'o!'Zo. N<~i colli 

Euganei e in alcune zone pianeggianti, si coltiva con buon suc­

cesso la vite, alla quale si dedica una super·fìcie di più in pii1 

grande. Anche ]a canapa ha qualche impt)l'tanza fr·a le (·oltm·e, 

specialmente nel dist1·etto di Montagnana, c in una pa1·te di quello 

d'Este. 

Merita poi un cenno l'indush·ia dell'estrazione delle~ I'<ulid della 

graminacea detta comunemente galvano o ti·elJbia (Pollinia r;ryl­

lus), la quale cr·esce abbondantemente nei })l'ati stc1·ili, c spec·ial­

mente nei comuni elci clistl'etti eli Campo San Pier·o, Cittadella c 

Padovn,. Il signo1· Luigi Facco, Ilei comune di Campo San :\lar·t.ino. 

occupa, per cil'Ca 5 mesi dell'anno, 15 oper·ai nrlla ce!'nita c puliturn, 

del galvano che si smm·cia quindi al pl'f'ZZO di lire 130 a :wo per· 

quintale, a seconda delle qualitù, sui mm·cati di Ver·ona, T<)l'ino, 

Parigi, Houen e anche in alcune piazze della Germania c dell'Ingliil­

terra. Il gal vano si adopcr·a po1· la fabbr·i<~azione di spazzole, sr:ope, 

corde, stuoie per' bastimenti, er:c., <~<·c. Abhia111o già detto nella 

1\.fonogrqfia della provincùt -di Trcciso (fase. IV) che da <Jual<·lJC 

tempo questo no~tr·u pt·oclotto risente la coneorTenza di r1uellu del 

Messico. 

Secondo infonnazioui r·accolte c puiJblicate drdla Dir·ezioue ge­

nerale dell'agricoHura, rolatiYc al pe1·iodo 18ìfi-81 (1), la supel"fi<;i<~ 

delle te1're ar·abili di questa p1·ovineia ~ar·ebhe eli ettal'Ì 12H,610, e 

cioè il 61. :1ì 0
/

0 
della supel"licie totale. 

Nel p1·ospctto seguente, ricavato dai Bollettini della stes~a Di­

rezione gene1·ale dell'ngricoltm·a, è indicato il l'Ui'eolto medio annuo 

dei principali prodotti agr'icoli nel pe1·iudo 18ì8-83, coHsid<~mto 

come normale. 

(li B(Jlf"fti11o di notizie a.ttraril'- Anno IY (Jsk:2), n. 7i. 
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Supertìcio 

mt·rlia aunna 

coltivata 

Produzione 

COLTUHE media 

a n nn a 

Frnmcnto. 

<:rantnl'<'O. 

An·11a. 

Sog·ala. 

Orzo .. 

H iso . . 

Fa;;inoli, !t-ntir .. !Jie, piHt·lli. 

Favt•, l tq>Ìll·i. \'O<' t'C', e o ci . 

l'atatt· .. 

Canajl:t 

l. i no. 

Vino. 

Olivo 

Erha rl~:l!t· lt·g-uulino''' t·d altre 

Ettari 

(j8 .!72 

!iR 053 

177 

210 

tH;j 

4 745 

:;;;o 

311 

ll:\9 

827 

!IR7 

Iii l:l:l 

forag;,:<·rc . . . . . . Qniutali 
Fora;.r,.d \Anno 
agrario ll:IR'ì-88) Erba dei prati naturali . 

FiPno <lri prati naturali. 

Ettolitri 

Qnintali 

Ettolitri 

1 Seme posto in inrnhazion<' Oneie (<li 27 grammi). 

l:ozzoli (18g8), • 
Prodotto llw<lio dd hozzoli otte-

nuto <la un'on<'ia tli SPIIH' • Chilogrammi . 

l'ro<lotto totale di bozzoli ... 

H74 ·110 

O Hl 655 

119 82() 

5 5::!0 

2 :>n; 
;,o 6:HI 

:Jr, G.'i'o 

·i 270 

22 4()4 

67ti 

12 458 

3 272 

:HO 407 

785 

l 080 9F5 

102 !115 

404 081 

28. !ì5 

616 ;,;;;; 

Calcolando ~econdo i coefficienti nv~dii adottati per tutto il 

Hegno nell'Annuario strttistico del 1886 (pagine CLII e cuv), il va­

lot·c lordo di questi pt·odotti SOiltmct·eLbe a cit·ca 53 milioni di lire. 

Al :W giug-11o 1R88, !"econdo il Bollettino ufficiale per l'ammi­

nistt'a.;ionefore~tale, anno XXI, vol. VII, N. 4 (:31 dicembre 1888), 

pnbblicat0 dalla Di1·ezione genet·ale de1l'agr·ieoltut·a, la superficie 

(ki ho~chi, dei terreni cc~pugliati e dei tet·reni nudi, svincohìti e 

vincolati pet·t>ITetto rlella legge forestale :W giugno 1.:--ìì, n. 3917, 

era la segue n te : 

Terreni \·incohò solto la zona dt'i castagno Et!. 3,4,01 

Id. svinrolati id. id. 1,1~0 

Totah . Ett. t>,S:H 
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La produzione media annua dei bosf'l1i soggetti al vincolo f<H'e­

stale, che qui sono esclusivamente cedui, .seeonrlo notizie fOI'IIite 

dalla Direzione generale dell'agrieoltm·a nel quirHltwnnio lRì!l-83 

è stata la seguente (l): 

Ho.-:r·l!i cedui (media quinquennalP lk7!l-l'·ì:l). 

:Uatt•riale per nsi so('i::tli 

Legna da ardt•I'O . 

Carbone tli leg-na . . . . 

'l'oftt.k 

1\f. <'. ~ :?:14 = L. lS f>!lil 

7 ·1:!0 ~ l) ::s 400 
s;.o = , 1 s ;"·,o 

Ghiawle. funghi, strame l't! allri prodotti seeoùdari, per nn valore di . " () 1~ii 

Totale gellt:rflle ..• L. S:! 0:.!7 

Be:3tianw e prodotti ,·elaltci. - L'allevarnellto degli n11imali ha 

111 quc·sta provincia Ull:t notevole impol'tallzn, ''i!lne si puil t·ilovat·e 

dalle sottoposte <~it't·o, tolto dalle ultime statistiche puhblieate pOI' 

cut·a della Di1·oz.iono generale dell' ag1·icoltura: 

.\nno alt[U::tlc ::\umt•J'O • A~DL\LI si rih·l'i~(·t~ 

la >t a t istica dt•i <·api 

Ho\·ini. (l!) ]il:-il ~·:~ ;:;H 

Ovini i•!. 2;", 71 fJ 

('aprini i ti. 
,, 4:lS 

Suini id. l li 

,\sini i ti. lÌ 20:1 

Eqnini. Cavalli. (:l) 187ii ]li ·10:> 

:\lnli. id. l (J~7 

Tulule 161 E42 

Coi JWCzzi unitari medi adottati nell' 1lnnuario :·datistir.o del 

188li il valore ca p i tale di quoRti animali si 1·aleola di oltre 32 mi­

lioni di li1·e. 

Pee r1uanto 1·ig:uarda la produzione della lana, non si hanno 110-

(l) XotiziP i11for11o a/ f,o.~dti P f,•J'I'f?lli SII!J!Jelti al rinrolo f'ot·p.~frtfp ]Wl fJIIiii­

'JIIfllllio 1Si9 S:{- H.oma. ti p. Eredi llotta, H'lSti. 
di ('ensimento ""' lw.~timllr' asinino, horino, ovino, r·aj)l'ino e ·'·11ino eseguilo 

1wl febbraio 18~1 - Homa, tip. E. Siuimherglti, t~S~. 
t:{) f'fltsimPnto .f/l'l!ernle dei c,u·alli e rùi muti e:;oguitiJ ncl;;ennaio IS7ti -

Roma, ti p. Cenniniana, 1S76. 
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tizie che per i soli distretti di Campo San Piero e Cittadella, pei 
quali la produzione stessa si valuta annualmente di circa 20,000 kg., 
che al prezzo corrente di 3 lire al kg. darebbe l'approssimativo 
importo di li1·e 60,000. 

Quasi insignificante è la produzione dei latticini e del foemag­
gio, giacchè il latte si consuma per la massima parte per il manteni­
mento dei vitelli o per gli usi delle famiglie dei proprietari. 

Il fol'maggio si fabbt·ica soltanto in alcuni comuni del distretto 
di Cittadella, con uua peoduzione media annua di ci rea 15,000 kg., 
del valore di li1·e 18,000 (1). 

Dal punto di vista dei migliommenti ag1·ar·i, è intet·essaute co­
noscet·e quale sviluppo abbiano in questa provincia i lavori di bonifi­
cazione. Diamo cpli le notizie piìt !'ccenti comunicate dal Ministero 
dei lavot·i pubblici. · 

1/onificazioni 1~11 conw di f!.~">l'CIIziollf' 11 CIII'(/ dello Stato . 

• BONIFIU.\ZIONI 

Consorzio. · l'orziuno di Bovo-
YI !'!:ES.\, \ Jt·nta 

lion~fi,·cr:ioll/ e•eyui- l'orz!OUP ~-i Brng-in<'.l ' 
f• t li ba M• alla lc•l!Je 1•1. l IOYe . . . 
:!;> !flll(l!!" 1RH:!.uu-~ Id. Pontt·l_ongo ti 0011 
111<"1 o l-Iti!>, .-cric :l'. !ti. ( 'u<le\ 1g-o . ~ 

l'roH<'Ìiq.(.tmonto ar- i~rzc ~·gran~_P (• · · · 1 
titieialo con mae· . orzwut• 1 1 orruz-
ehilw idrovoro. zola. 

!)!) (a\ 1 :!40 500 000 30 000 

)lacchina con ctliticii L. 500,000. 

1/onifica.::ioni consoJ·:::ial-i o priratP, !Jirì e8e_quitr- c rlipende11ti dall' l.'fficio 
del Ucniu cirile di Padora (hì. 

Consorzio. 
\'lll'ltES.\ lXFEIUO!tE. 

Ptlr pl'O:oO:c-in~Iantt•nto . Piov(•,Corlc\·i~o, Ca n\-, 2 18!) 27 
Hrtifieialt• <·o n mac- pagua Lupia. · 
c.hiiH' i•lrovort•. 

SPINAltELLA • • . •. CorrozzolaeCodt>vi~o. 240/ 

(l) Bolll'ffino di unfi::ie n.tfl'm'it'. Anno VIII, n. 8:2. 

\lO 

12 27 000 ~ 3 ()(MI 

a) La macl'hina t> nt.tiva fino dal 6 non-mbre I~SS. Sono in corso i lavori 
pegli seoli. 

b) Lo notizie rt>latiw a l{Ue,.;to bonifielH' ~ono ,.;tatc con>unicate dall'ono· 
revole Homanin-,Jacur. 

Ll' macchine idro\·orc sono animate da l'IlOte a schiatTo, o da turbine. 
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Bonificazioui co11sorziaU o priratt, fiÌlÌ eseguite e dipendenti 

dall' Uf'(icio del Genio cirile di Este. 

--------------~----------------------~----------------------

BONH'ICàZIONI 

osognito 

Tenuta Fontana 
Bassa. 

Campagna Zanobie. 

Valli Valsanzibiane. 

Conzorzio Sorgaglia 
(b) 

Id. Vitella (b) 

Id. Bagnoli (h) 

Id. Vampadore 
(li) 

Tenuta Valli :\loci­
nighe a destra 1li 
Fratta. 

Tenuta Valli :\Iocl­
nighe a "ini~tra 1li 
Fratta. 

Campagna Vallona. 

Tenuta Yalcorba. 

Id. 'I'ezzon . 

Id. Pizzon 

Id. l\[azzamondo 

Id. Giaro. 

Id. Riolfa 

Id. StropparP.. 

Consorzio Go r z o n 
Inferio'ro. 

Tenuta Yeriola o 
Serraglion. 

Tenuta l'alazziua 

CoMUNI 

Baone. 

Baone o Marendole 

Galzignano. 

Conselve, Agna, Ar· 
l'e, Bagnoli •li so­
pra, Bagnoli di 
sotto o H. Siro. 

Agna, S. Siro, Ba­
gnoli di sopra, Ba­
gnoli di tiOtto. 

Bagnoli c Tribano. 

Casale, Merlara, :\li­
gliadino, Piacen:r.a 
d'Adige. 

Piacem:a d'Adige e 
Vighizzolo. 

Id. id. 

Vescovana. 

l'ozr.onovo . 

Anguillara Veneta. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Pozr.onovo. 

20 

190 

104 

1 :\Iotori ' 

l 

per le macchino 
i1lrovore 

!
l ~ ~~:; 

.... o~~ z P...;::~ 

4 

8 

10 

ii13 : 
(a) l 

75 

250 

2 373 

280 

205 

30 

200 

100 

250 

200 

liiO 

l 
! 

80 l 

400 (c) l 

.l() 

:!O 

200 

40 

Hl 

6 

10 

8 

lO 

lO 

10 

8 

40 

Villa Estense, Ve- 3 3!1:.l IGO 
s<·ovana,S.Urhano, 
Sant'Elena, Pozzo-
novo, Solesino, 
Htanghella, An-
guillara e 1'r!b:uw 

Vighizzolo . 

Id. 

(d) 

(d) 

2 500 

15 000 

22 000 

300 000 

liiO ooo 

fiO 000 

t;99 862 

41 000 

19 000 

!l 000 

15 000 

10 000 

18 f>OO 

15 000 

14 000 

11 500 

so 000 

·110 000 

(d) 

(t l) 

l 

!'i20 

5 000 

5 500 

34 000 

14 500 

7 HOO 

32 000 

G 100 

3 300 

l 000 

6000 

3 000 

l; 000 

5 000 

4 000 

a oco 

55 000 

(d) 

(d) 

a) Que:sti :-11:3 ettari sono dispersi in vari grupvi in un bacino di ettari 4,400. 
/,) Vedi nota b) pag. 26. 
r) Non funziona che eccezionalmente in Feguito all'istituzione del Con· 

;;or·zio Gorzon Inferiore. 
dJ .Mancano gli altri dati. 
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Altre bonificazioui JWimte f'atte ·con macchine ùlrorore 
che si r·stendono anche a pnwincie confi,l}tte (1) . 

. -~------------.-----------.--------· ------- :·---------- ---~-----~----- ---------- --~-------

Lunghezza 

in ehilometri 

::\Iotori 
p m· 

lo nHt<'!'hine 
idrovore 

l'pesa 

CONHOR/';l l'tt0\'1:\CllG Co~tl:XI 

F'of'~·Ht 

Paltaua 

Fort•sto, 
st·zioue 

superiore : 

Tenuta l 
:lt<'lzi 

c Cot't•zzola 

Vt~uczia Chioggia ! 

o Padova e Corozzola 1 1 G r;;,.J 

Id. Cavarzere 
c Agna DtìG 

Id. · Corczzola, 
Agna 4 222 

(\ Coua 

Il. 

!lei eavi 

•li bonifica 

V l'Bezia 1 142 Ì 
l':lllova 14 21:! l 

r.··· l 

Yeuezia ·:

00

A, Ì 
Pa~lova .. l 

l 

Y t•nezia il ~l t:? ( 

Padova 3110 l 

40 i 

l 
1 1 4o :270 oool !if'• ono 

l l 

l ! 

D4 l GOO 000 150 001) 

b'DC:-ìTHiE l\11:\EHAHIE, l\1Et:CAXICHE E ClfiMICHE. 

Oflìcine mim•ralnrgiclw · Officine prr l'illuminazione · Ofticine meeeaniche e 
fondorio · Cave · Fornaci · Fabbriche di marmi artiliciali - Fabbriche di 
prndol ti chitnici. 

OHielue anineralurgielle. 

Jlacinazionc e rc~[lìna.::,ione del so((o. - La ditta 11/olinclli 

Giuseppe e Leoi Guglielmo possierle uel comune cti Padova un opi­

ficio per la macinazione e ratlinazione del solfo, animato da un mo­

tore a vapo1·e della forza di 12 cavalli 2on una caldaia. 

Gli operai qui vi occupati sommano a 27, tutti ma~chi adulti. 

OOh•lne J)er l'ilhuniuazioue. 

OJJìcine del !las. - La sola città di Padova è illuminata a gas. 

L'otncina, che è fo1·nita di 2 moto1·i a vapore della fo1·za di 12 cavalli 

cd occupa 36 operai, alimenta 14,608 becchi, dei quali !1()3 pe1· l'illu-

(l) .tuuali di stati.,·ticrt, fase. IL serie.I\'. H.oma, tip. Eredi Botta, j886. 
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minazione pubblica e 13,645 pee l'illuminazione privata. Il p1·ezzo 

del gas è di centesimi 16. 4G al metro cubo pel' l'illuminazione pub­

blica e centesimi 38 per quella privata. 

Oflicine •neccuniclle e fonclea•ie. 

L'officina meccanica più importante è quella della ,<..,'ocielrì Ve­
neta per Imprese e Costru.zioni pubbliche in Padova. (juesto stabi­

limento, che fu impiantato fin dal 1851, è stato e::;eJ•citato da varie 

ditte; solo da poehi anni è passato in pt·oprieUt dPlla Soeietà sud­

detta che lo ha ampliato c rifor·nito di macchine e st1·umeu ti. Oc­

cupa un'estensione di 15,5ì:3 met1·i quaclr·ati, dei quali 8140 per· uso 

di officine, c comprende: l" un'officina congegnat01·i for·nita di l~ 

torni e 4 piallo e eli altre mac('ltinc e strumenti; 2u un'officina fallln'i 

con 3 magli a vapot·c, uno di una tonnellata e gli altri di 200 e 100 
ehilogrammi rispettivarnent;e, un pieeolo forno a scaldaJ'C e mm g1·n 

eh 1200 ehilogt·ammi eli potenza; 3" un'officina calderai c ponti, elle 

dispone di 3 gm della pol'tata massima eli 6000 chilogrammi; 4u una 

fonderia con 3 cubilotti coi quali si possono ottenere R;etti di ghisa 

fino a 8 tonnellate, un forno a ct·ogioli e 4 gt'U della portata mas­

sima di 8 tonnellate. 

La forza mott·ice è data da due motori a vapore della fo1·za di 

84 cavalli e gli opct·ai occupati sommano a 300. 
Lo stabilrmeuto è dedito principalmente alle costruzioni metal­

liche pet' feJ't'ovie, eomu ponti, piattafol'mc, gl'li, diselti da se_!.!'nali, 

travatc metalliche per tettoie, e1·c.; costruisce put·e pieeole mot1·ici, 

macchine, stt>umenti e locomohili (l). 

~ello stesso eomune di Padova si tJ·ova anche un' oflicimt di 

pt'O]Wietà del signol' Antonio Zabeo, pe1· la costl'uzione e ripantzione 

di pompe pel' l'agt·icoltm·a ed alti'i attt·ezzi rurali in fcf'l'o e latt[l. 

Il lavOJ'O viene eseguito a mano da 12 opcl'ai, dci quali 9 adulti c 

:3 faneiulli. 

Anche il signor Garolla Pietro Giuseppe possiede nel comune 

di Limena un'officina per la costmzionc e ripal'azione di mott·ir:i a 

vapo1·e e maecl1ine agr·icolc, nella quale ~ono oeeupati 28 opemi. 

L'offieiua ;~ animata da un motot·e a vapot·e della for·za di :~ caYalli, 

con una caldaia. 

(l) Dalla Rtlraione d~llr1 Com111i8sio1te pel' le i11rl1r8l1'ir· lllf'CCanic!IP e ual'ali . 
. Romfl, tip. e lit del Genio ciYile, 1885, 
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Altre 2 officine per la riparazione e costruzione di locomobili c 
di macchine agricole si trovano nel comune di Stanghella ; una è di 

proprietà della ditta E. G. Ncville e C. di Venezia, e l'altra della 

ditta Zangirolatni e Favara. 

La prima, che è una succursale dell'officina principale della 

stessa ditta in Venezia, è animata da un motore a vapore della 

forza di 8 cavalli e non occupa che 6 operai, i quali lavot·ano circa 

3 mesi òcll'anno. Nell'officina della. ditta Zangirolami eFavaro il 

lavoro si eseguisce esclusivamente a mano da 6 operai senza il sus­

sidio di alcun motot·e meec~anico. 

Finalmente il signot· Valente Gaetano esercita nel comune di 

Piove di Sacco una piccola officina nella quale sono occupati 2 soli 

operai nella costruzione e ripamzione delle pompe per acqua. 

Oltt·e alle oftìcine di cui abbiamo fin qui tenuto parola ve ne 

sono nella provincia altre 9, nelle c1uali si costruiscono attrezzi 

agt·at·i (vomet·i, vanghe, badili, zappe, scuri, ecc.)! ferri per fabbri­

cati eò altt·i oggetti d'uso comune. 

Fra <JUe_ste la più importante è quella della signora duchessa 

Giuseppina 1\fel,;i d' Eril, nel comune di Correzzola, con 8 motori a 
vapot·c della fot·za COinplessiva di 161 cavalli nominali, e 14 operai. 

l m pot·ta a vvcrtire cl te in questa officina si eseguisce unica­

m eH te la ripat·azione delle macchine agricole c degli attrezzi 

occort·onti pet· la conduzione dei fondi posseduti d~tlla suddetta 

sign01·a duchessa Molzi d'Eri!. 

V cngono in seguito l'officina dei signori fratelli V ascellari nel 

comune di Battaglia con Ull motore illl·aulico della fo!'za di 8 cavalli 

e 16 opet·ai; <Jnella del siguut· Didone Antonio uel comune di 

Piazzola sul Bt·enta con -'l motot·i idraulici della foeza di 10 cavalli 

e 8 opceai, e quella del signo1· Fuga Gregorio nel comune di Sau 

Martino di Lupat·i ~un 3 motori idl'auliei della fot·za di :)0 cavalli 

c 4 operai. 

Nelle altt·e 5 officine, delle t1uali 3 si tt·oyano nel comune di 

Este e una pet· ciascuno dci comuni di ALano Bagni e Campo d' Ar­

sego, ~i e~eguisco il lnso!'O esclusivamente a mano. 

Delle tt·c officine del comune tli Este ricordet·emo quella del 

sigttot· Girardi Paolo, nella quale sono occupati 14 operai; le altro 

2 occupano in complesso 11 opet·ai. L'officina nel comune di Abano 

Bagni ne occupa 5. c 3 quella nel comune di C:unpo d' Arsego. 



-33-

Fonderie. 

Fonderia di campane. - Nel comune di Padova la ditta Co l­
bachini Daciano c figli possiede una fonderia di campane, nella 
quale lavorano ordinm·iamente 5 operai; pet•ò, quando le esigeuzc 
del lavoeo lo richieggono, si occupano fino a 20 opet·ai. 

Fonderia di pallini da caccia. - La ditta A. L. J.Vloritsch f'ab­
hr'ica nel comune di Padova i pallini da eaceia in una fonderia nella 
CJWllc sono occupati per 280 giorni dell'anno 10 openti. Il piombo si 
ritim dalla fonderia di Pertusola (Spezia) e il combustibile adope­
rato è la legna d'abete che si t·itira dalla provincia di Vicenza. 

Officine mineralurftiche, officiue pe)· l'illumino::iouc, 
officine meccaniche e f'ollderie. 

-~-- -- --~-- -------- ---

"' Moto l'i 
Nl~tnero l g? 

CO:\ll'Nl 

Padova 

I cl. 

Id. 

Limena 

l'iove di Sacco 

Stanghella. 

ALano Bagni 

Battaglia 

Campo rl'Arsego. 

Correzzola. 

E~ te. 

Padova 

Piazzola ~ul Brenta 

Flan )fartino di Lu-
yari. 

Padova 

Natura 

<l egli opifiei 

Oflìciuo <id gas 
1 

l\Iacinaziouc delsulfo 

( )fficino mcccanici1e 

Ici. 

Id. 

Id. 

Attrezzi agTieoli o og--
getti por fahhricho 

Id. 

Id. 

Id. 

I <l. 

Irl. 

,.. 
·o. 
o 

"E o 

"" o 
~ 

NatUI':t 

~ 
;t; 

j a vapore 

l ' id. 
l i irl. 

i<l. 

id. 

idraulid 

. a vapore 

Id. i<li·aulici 

Id. id. 

FotHlcria rli cam· 
pane (l) 

~ 
5 
;.-; 

Foll<lt·ria <li pallini l 
<la caceia 

a t·apore 15 
19 

Totale . idraulici 

<Ici lavoranti l;:: o 
ci :\Iasdti 

~~ 
l~·- ::: 
~o~ .:: o~ ;;; 

2 l·~~ 0.,~ 

"' ~ .: 

121 :llif .. 
12 271 .. 
81

1 
300 

! ~5J 
21 

.. si 1~/ 
i •• l ;,1,. 

]lj •• 

2 l 

uJ 
.. 115) 10 
.. ,,l 

lO ;, l 
30 31 

,:l 2 

21lol,,.l "' 
48\ l 

l@~ 

~~~ ..2 

l;~ 
,;: 

o 
t-< t;·t.() 

~~ 

;JI) I:J65 
21 :1oo 

300 300 

28 280 

2 !200 

12/ !iO 

5 j2HO 

16 12:i0 

:l 12011 

14 !:.;oo 
25 !:)()() 

l 
I:! ·:;oo 
8 !2:!0 

4 t240 

Il I:JùO 
i 

10 ·:!80 

'" 1
293 

(l) In questa fonderia, quando i lavori lo richieggono, si occupano stra or· 
ùinariamente fino a ~O operai. 

3 - Annali di Statistica. G 
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Cave. 

Secondo notizie comunicate dall'ingegneee capo del distretto 
minerario di Vicenza sono in esercizio in questa provincia 34 cave 
di tr'achite terziaria detta comunemente masegna, dalle quali si 
ricava il materiale comune pet· la costeuzione degli edifizi e per 
il lastricato delle strade. 

Le case più importanti pel numero di opemi a cui danno lavoro, 
sono quelle del comune di Monselice; due della ditta Cini Miche­
langelo e fratello occupano 52 opm·ai, una del signor Giraldi Fran­
ce~co IlO occupa 41, 3 della ditta Antinori hanno 30 operai e 
finalmeute una del signor Rcunina Giacomo ne conta 29. Vengono 
in seguito le cave del comune di Battaglia presso Monte GPotto 
nelle quali sono oecupati 13f) opcmi specialmeute nell'escavazione 
della piet1·a da lavOI'O. 

Ricorderemo infine le 2 cave dette di Montemerlo nel comune 
di Cerva1·ese Santa C1·oce esercitate 1·ispetLivamente dai signoei 
Fratelli Dainese c Fratelli Barison, la peima con G8 c la seconda 
con 25 operai. 

Le altre cave hanno minore importanza. In complesso si può 
calcola1·e che queste cave producono aunualmcnte circa 65,000 metri 
cuhi di trachite, occupando per 250 gior·ni dell'anno 508 operai. Il 
prezzo dei materiali sul piazzale delle cave si può valutare iu media 
a L. 80 il metro cubo per la pietra da lavoeo digrossata, e L. 2. 50 
al metro cubo per la pietm d'annegamento, e si awebbe quindi un 
importo di circa 123,000 liee. 



COMUNI 

Battaglia. 

Cervarese Santa 
Croce. 

Cinto Euganeo. 

Galzignano .. 

Lozzo Atestino. 

:\Ionsclico 

Teolo 

Torrt>glia 

Tofrlle , 
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Cace di tmchite. 

LOCALIT.\ dd 

prodotto 

l 

;-, GOO ! ·i OliO ( 
13

!) 
12 Zucca, Dottari 

e s~.~tiola \in \ Pietra d'annegam•·nto (s:v,so) 
•t nel di 1\lonto 
Grotto). / Pictm da lavoro. l :300 IOl OOO\ 

Monte lllerlo . l'ictm <la lavoro digrossata. l OfrO 

Monto Cinto . 
Pietra da lavoro. :;o 

3
ll ~~.7~:v~~ 11 

i 
0 l P h• tra r1 'ann~gam"nto (sasso) 

~ 
Td. i<L i<l. 

l\fonto Lozzo . 
Pietra rla lavoro digros~<ata 

I I{ . ~l Pic(ra•l:anncgarncnto(sasso) 7' ,a o c c ,t e 
i 

Monte Hicco. 
1 

l'iC'tra <la lavoro •li~rossat:.t 

! Pietra d'annegamento (sa~so) 
2; :Monte Rosw. \ 

( Pietra da lavoro •ligrossata 

:l' Causea e Fan- l ,. , 
tola(uci 111011_ ~ l I etra <l annegamento (>-asso) 

ti •l .. tti <h Cri- ì Pietra rln lavoro digrossata i 
vellara). r 

Zovon 

l 

1GO 

:~~, 
2 aGO 

l 
'2lWi 

li lUI 
l:!Uj 

i 
i-H 0001 !l;) 

7 4001
1 

J1 
;! 400\ 

13 2001 li) 

G :,fìo~~ :!2 
1;3 lj()O 

!l~ !i:iO~\ 
J:,t 

lii iliJO 

i) !JOO\ 
t '27 

17 liiJII\ 

l 
l fiO()~ li) 

!l GOO\ 

34 (l) 

~ Fi<·tra •l'anHc;,;aHH·llto(Fa.'Ro) 1.' J 2LiO 

l p;, l m da lm•o ,,;,. "'"''' : "'"l 
Il!.(', 64 9301 422 750 508 

Si ha amol1c notizia dell'esistenza di 9 1·ayc eli tufo:~ òelle 'luali 

nel comune di Lozzo Atestino con !) ope1·ai, e 6 in rjuello di RoYo­

lon, le quali occupeJ·ebheJ·o in complesso 2ì ope1·ai. 

(l) Seconrlo notizie comunicate dai sinùaei, esisterebbero in qu('sta pro­
Yincia altre 4 ca \'C di traehite, :~ delle rruali nel comune di Este eon 11i operai, e 
una nel eomune di Ba ono con ti operai; queste ca Ye non furono comprese nel 
quadro perché mancavano i dati della produzione. 
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.l'ornacl. 

Calce · Latel"izi- Va.-.i da fiori e ten·e cotte ornamentali - Te1-raylie, 
maiollche e storirJlie comuni - Vetri e c1"i8falli. 

Si contano in tutta la provincia m) stabilimenti sparsi fr-a 42 co­

muni con 8:3 fornaci pet·la cottura della calce, dei laterizi, delle terl'e 

cotte, delle terr·aglie e stoviglie e dei vetri e cristalli. 

Fra tutto occupano 1013 operai c danno la seguente pt·odu­

zione: 

Calce. 
MattoHi . 

\ Quadrelli. 
Laterizi Tegole . . 

/ Pianello . 
'\ Tnhi .. 

Terre cotte omàmcntali . 
'ferraglie e stoYitdie. 
Maioliehc ....... . 

. . Quintali ~19,Gu5 

. N. dei pozzi 26,:Z:31,800 
" 2,4:>5,400 
" 3,7~0,000 

114,000 
20,000 
2R,OOO 

276,000 
12,000 

Calce. - Le fornaci e~clusivamente da calce sono in numel'o 

di o. La pitt impot•ktnte è quella del signor Fabbro Ferdinando nel 

eomune di Piazzola sul Bt·euta, nella quale sono occupati 14 operai; 

vengono in seguito le fornac-i delle ditte Lavato Domenico e C. di 

Este e Cattani .. Antonio e Scaroni Francc:;;co nel comune di Baone, 

le quali occupano lO operai pcl' ciascuna. Le rimanenti hanno minore 

impot·tauza e sono così rip<wtite fra 3 diversi comuni: 

Rovolon .. . 
Fontaniva .. . 
Villa del Conte 

Fornaci 1 Operai 8 
:~ 

4 

Come matel'ia pt•ima sor·vono per questo fornaci i ciottoli del 

Brenta oppure pietra calcare estratta da cave attigue alle fornaci 

stesse. 

Come combustibile si adoper·a la legna e in parte anche il 

carhon fossilt~. 

Lateri.:ì. - In un solo stabilimento nel comune di Mestrino s1 

fa uso di motori meccanici per· la fabbricazione dei laterizi ed è d i 

propl'ietà della ditta Fiorfi:zo Giulio e C. i Quest'opificio ha una for­

nace HofTmann e un motore a vapore della forza di 12 cavalli e pro-
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duce annualmente circa due milioni di mattoni e 200,000 tegole, 

essendo occupati nella lavorazione 55 operai tutti maschi a1iulti. 

La ditta Voltan c C. esercita nel comune di Albignasego un'im­

portante stabilimento nel quale con 2 fomi Hoffrnann si p1·o<ltwono 

annualmente circa 8 milioni di mattoni e oltee a 1:30,000 pezzi f1·::t 

pianelle, tegole e tubi, esseudo occupati nell::t lavot·azione 182 operai. 

Nel comune di San Giorgio delle Perticlw si trovano due fot·­

naci, una delle 1luali del signor Fedet'ico Aghito elle con un fot'tJO 

Hoffmann occupa 4(ì operai, cioù 31 maschi e 15 femmine tutti adulti. 

Ricorderemo infine la foJ•naee del signot· Fonti Ferdinando nel 

comune di Monselice, che occupa 26 operai maschi adulti. 

In complesso in questa terza catego1·ia di fot·naci sono oecupati 

418 operai come risulta dal seguente elenco: 

C O :Il UN I COMUNI 

.Albignasego lf<j l San Giorgio in Bosco 
l 

Git. Borgoricro. ! San Pietro in 

Campo San Piero 23 Santa Uitv;tìna in Cc, l! e H 

::lfe,trino. :,:J l~ 

::IIon,elice ~(j Stanghella l l 

Piazzola ,,uJ Brenta 'l'n·haseleg-lw 11 

Pol\·erara 
Yilla o! P! <:onte. 

'i 
San Giorgio <ielle Pertiche [,l; Tu tale 20 418 

L'argilla si Gava ordinariamente presso le fol'naei; come <:om­

bustibile si adope1·ano carLo n fossile, carme, palustr·i, ec:c. 

Calce c laterizi. - La calce ed i late1·izi oltre r:he }ll'OÙUI'si 

nelle fornaci di cui abbiamo tenuto parola ~i ottiene ancliC in :H sta­

bilimenti i quali attendono promiscuamente ad entr·amhe le pr·odu­

zioni. 

Così il signor Anrloifo Gaspare nel comune di Sant1Elena, cotJ 

un fol'l1o Hoffmann produce annualmente ci1·ca 1,400,000 pezzi di 

laterizi e 1800 quintali di caice, occupando 112 ope1·ai per· eirca 

G mesi dell'anno. 
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Altro fornaci impOl'tauti sono quelle della ditta Galeaz.;;i An­
tonio e Caadw·o Giooanni nol comune di Grantorto e quella del 
signor R.uffìn Angelo nul comune di Saletto. La pt·ima che è. for­
nita di un forno Hoffrn::mn pel' la cottUI·a dei later·izi e di un forno a 
fuoco continuo pot· la cottura della calec occupa 60 opel'ai; la ~e­

cunda occupa puro GO opet·ai ccl ha 2 fol'lli Hoffmann uno per la 
cottut·a della calce e l'altt·o pct· i la.tot·izi. 

Nello stesso comune di Salotto si tt·ova la fornace della ditb 
Piovan e Stefrtnin, nella quale sono occupati 46 opet·ai. 

Finalmente t·i,~ordcrerno la fol'nace della. ditta Eredi Ciacomclli 
nel (:omune rli l\1ontagnana., clw lavora con un fot·no a fuoco continuo 
sistema Chinaglia occupando 24 opcr·ai. 

N'el I'Omplesso i forni pet· calee e latet·izi sono così ripartiti ft·a 
i divm·si <'Omuui. 

<:o ~l 1: N r 
l . :1 
! Fol'llaei: Orn·rai l! 

ii 
Abano 1\ag-ni 11 

Battaglia 

l:oYOil'nta 

('a~al Ser l'~·o. 

( 'l•!'l'an·se Santa l'roeo . 

8 

Corn•zzola . 11 

Urantorto lì() 

Liml'na 

l\loutagnana 

l\lc,;trino. 10 

13 

l'l'l'lllllllÌ:I lO 

U O :\l U X I 

l'i0\'0 di S:ti'<'O 

Ho,·olon 

Sall'ttO 

Sant'Urbano 

'I'l'olo. 

Tribano 

Yigo<larzl'l'O 

i 

.l 

Vilafranea l'adoYana . 1 

i 
i 

Totale 

Fornaci Operai 

l:ì 

1Ht 

::W 

1:! 

36 509 

Per ciù ehc riguanla le materie p1·ime e i combustibili valg:ono 
le os~enazioni fatto nel trattare della calce e dei laterizi separata­
mente. 

I prodotti :"i smerciano nel luogo ste::::.:"o di produzione e nelle 
vicine provincie di Hovigo, Vet·ona, Vicenza e Venezia. 
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Vasi dct <(tori e terre cotte ornamentali. - Vi sotlO tt·e fot·naei 

per la fabbricazione dei vasi da JlOI·i e delle tetTe cotte ornamentali: 

due ~i tt·ovano nel comune di Padova ed occupano in complesso sei 

operai: la terza, che si tl'ova nel comune di Non:-nta Padovana, ttou 

occupa che un solo opemio. 

Terraglie, maioliclw e stooi,r;lie comuni. - La <litta Coni ief'() 

eser·cita nel comune di Este una fornace pet· h fahhrieazionc delle 

terraglie, delle maioliehe e delle stoviglie eottlUtti co11 tl'e fomi a 

fuoco intcl'mittente, una maci11a mossa da fot·za animale e 1G tot•tti. 

Lu matet>ie pt•irne impiegate prove11gono dalla fH'ovineia di Vicenza 

e in parte dai colli Euganei; i prodotti ~i snwt·ciano nella pl'ovim~ia 

stessa c in fluclla di Rovigo. Gli opm·ai oecupati sommano a 2:~ tutti 

maschi adulti. Nello stesso comune di Este si tt·ova un'altt·a fol'na<~c 

per tel'l'aglic e stoviglie comuni di propt·iut~L del sigttot· Fr((n('!t ini 

Luigi, nella quale ~ono occupati 7 oper·ai. 

Nel comune di Padova la ditta Borgrdo Lui;;i e Scremin Gi­

rolamo attende alla fabbricazione delle stoviglie cornuui con uu 

fol'no a fuoco intet·mitt(;nto col quale ~i producono annualmente 

cir·ca 30,000 pezzi rliver·si, oecupando nella lavorazioue !) oper'ai. 

Vetri e crùdalli. - Il signor Cimegotto Pietro esercita una 

fabbrica di vetri nel comune di Padova, occupando 21 operai e 

facendo uso di una sola fomace nella quale vcngouo ot·<littar·iamente 

rifusi rottami (li vetro. 

I peodotti di questo stabilimento si ~merciano in tutto il Vene1o. 



COMUNI 

Abano Bagni. 

AlùignaRPgo . . . . 

Baono ...... . 

Battaglia ..... . 

Jlorg-ori<·co. . . . . 

Bovolrnta ..... 

Campo :::ìan Piero . 

Cervarese Santa 
Croee. 

Conselve ..... . 

Corrczzol:l. . . . . 

l 

l 

"" o<) 

E 
..s 
"' o 

~ "' 
~ 5 

::= 
E z 
::= 
z 

il 

2 
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Fornaci. 

\ :Mattoni 

l'iauellc 
i A fnoeo int<T- t 

'l'eg-ole i mittente 

l 

Calce 

J[otl'mann 

A fnoeointer-
mittente 

Id. 

l!l. 

Id. 

A fnoeo con-
t inno 

l :\lattoni 

' l'i an ello 

J 'l't·g-oh• 

\ 'l'nhi 

Cale<• 

Mattoni 

Cale" 

Mattoni 

) l'ianl'llt• 

Ì 'reg-ule 

l\lattoni 

rreg-oltl 

l'ak<' 

Mattoni 

Piane Ile 

'rl·~ole 

l 
\ :l[attuni 

. Qna<lrdli 
,\ tnot•o intcr-. 

mittentt• 

' 
'l'<·;.:olr 

l'alce 

Mattoni 

l!l. Tt·g-ole 

Cake 

l\Iattoni 

l<l. \ Qnaclrdli 

Hoffmaun l Tq~oh• 

C'alPe 
l 
\ :'llattoni 

QnaclrC'lli 
A fnoeo intPr-

mittl'nte / Tq~ole 
, . Calce 

No 80 000 ) 
6 000 

<~-
18 000 ' 

:!HO 

N" 8 OCU 000 , 

50 OOù l 
GO 000 ( 

:!O 000 ~ 
(~. Hi 000 

No :;o ooo 
Q. JOO 

No 40 000 

8 000 ( 

12 000 ' 

fll!O 000 
i 

130 000 ( 

(J. 6 000 ' 

N' 350 oou 
50 000 ( 

100 000 ' 

300 000 
l 

70 000 l 
50 000 \ 

(~. l 300 ' 
i 

No 150 000 

30 000 ( 

(~. [>'.0 \ 

l No 2[>0 000 

;,o ooo l 

Q. 
50 000 \ 

iiOO 
l No :J<'G 000 

22 000 l 
Q. 

54 OliO \ 

800 

J 50 

182 360 

l: 
3 72 

26 140 

23 240 

20i 210 

J,5Q 

90 

12 u 220 
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-----------c----------------------~ ---------

cmm~I 

J.~ste . 

Fontaniva . 

G1·antorto 

Limena 

Mestrino. 

~Ionselicc 

~Iontagnana . 

Xoventa Padovana. 

Padova 

Irl. 

Forni Produzione media 
annua 

i Numero dei lavoranti l 

l 

Si~tema Natura Quantità 

A fuoco con- 1 Cal<"o <~. 

l 

~~sch.~ 

l~ li~ 
l 
l 

l tinuo h·l"rraglic ~" 
A fn?co inter- ~e stoviglie 

l: .. 
mittente r :\laiolichl' 

Id. Cale<• Q. 

IIot!'lnann 

A fuoco con­
tinuo 

Mattoni , X• l :!00 000 

Tegole 200 000 -

(;alce (~. :, 400 ~ 

Mattoui N• 

fu?co iutor- ~ Tegole 

l 
87 ()()() l 
1:! 000 10

1 

50U \ ! m1tteute Calee Q. 

:\lattc·ni 

\ Quadrdli 

f Tegole 
<:alPP 

x. 3 448 000 

I•l. 

IIotfmann 

Q. 

l 
( -'Iattoni :\" 

Id. ) <~tw•lr .. lli 

A fu~co intc·r-~ 'l'<·gole 
mittente C:dc<· Q. 

l 
l 

Chinagli a 

( Mattoni :;>.;• 

} Quadrclli 

~ Tegol~: 
Calce Q. 

(_j(i8 000 l 
(i:\ 

401 :·o? ' 
l ;,().) l 

li70 ()()() 

l:lO (J(J(J l 
:!BO 000 ' 

:! 500 

IliO 000 . 

:JOO 000 ~ 
~-l 

:!50 000 ( 

2 ()IJO l 

l 

l 

Afuoeointer- Vasi òa :;>.;· l .. 
mittente fiori 

Calce <J. 5 (1110 

Id. 

lloffmann 

Mattoni :i'\'' 

l Qnatln,Jli 

' 'I'cg-o1c 
' Va:;i tla n 

l fiol'i t• 

tPrre cotte 
oruatnen­

tali 

Stoviglie 
comun: 

2 120 000 

100 00() J 
2:!0 ()()l) , 

l" OC'J l 25 

30 oou 

l 

! 

l A fuoco in Ier- Vetri <~. (l) lfj 5 .. 
I mittente 

-IO :lìO 

lX 

fiO :JOII 

10 :lOO 

:!-l :!HO 

:t8 :l20 

21 :Ho 

(1) La produzione di questa fornace si valuta, al lordo, in L. GO,OOO annue. 
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--------------------------------------,-

L:Ol\lUSI 

Perunr11i:t 

Piazzola <ul I;reut:t. 

Hov,lon 

~aletto. 

:-;nn (liorg-io •h•IIe l 
PPrtit>hL'. 

~an (: iorgio in Ho se o l 
~an Pietro in (;ù 

t':\\\ta (;in,;tina in 
Col! l'. 

8ant'Elena. 

Sant'Urbano 

1 l'roduzioue media / Numero dei lavoranti 
, annua l P orni 

------ ------------~----~ ----

Sistema Natura 

1 : :llattoni [No 
! . \Quadrdli l >> 

A fuoco mter- 'l'l'"ole 1 ,, 

l mittente f " ' 
Calco (~. 

l 
l 

1 :lfattoni IN• 

\Qn:.tln·lli: >> 
Id. 

, 2\Iattoni 'N' 

\Qu:uln·IIi 

J Teg-ole \ » 

{ C all'l' , (~. 

Id. 

l l 
Mattoni xo 

)(Ju:uln·Ili 

Ì '1\•g-olo 

Id. 

i . l 
1 · A ~~~;·1~0!'on- 1 :IIattoni 

l Teg-ole 

3 

• \ 
1;~:~~~~·~~~~~cr-Ì Calco 

l 

II tf 
:\fattAli 

o mann \ . 
A fuo\'o intcr- Qna<ll'cllr 

mittente 1 'Tegole 

>) li A fuO('O <'Oil· 
tinno 

Mattoni 

'T ego lo 

:\Iattoni 
3 1 r\ t~t;1~~;e;:~~cr-

Id. :lfattoni 

Id. 

! maschi femm. 
l ~ 

~-,.~ j·;::'e; Quantità 1 :.:; 
0 :::: 2 0 ~ o 

1"2,-:::;~:;:~~E-< 
1 ~ 11 rE~ ~ lrZ•c 
l l ·~ i :: 

200 000 \ 

f>O 000 ( 

50 oco \ 
l 500 

l 
8 000 

24 000 ( 

8 000 ~ 

31:0 l 
l 

:.oo 000 

1:!é! 000 ~ 
75 OtJO ( 

500 1 
l 

:lr. 000 l 
10 000 l 
10 OtJO 

l 
70 000 
:!0 000 ( 

8 120 ' 
l 

l 304 000 

601 000 l 
tì37 000 ( 

1ii3 400 ) 
l 

10 .• 

23 .. 

13 .. 

:l .. 

li'> •• 

113 

700 000 l :l~l 
320 000 i 

l 
;{:!() coo 

RO 000 

!)() (100 2 .. 

110 oco 
! 

4 

10 250 

:!:3' 51 

13 :!10 

50 

l 

15 100 
l 
! 

llfi 234 

56 130 

s: 150 

35 

H' 100 

llotfmann 

l :llattoni 

l~u:t<ll'l'lli 

/ T(·.~·olc• 
:IIattoni 

l Quadrclli 

Cakc 

20 000 101 

• , ;~;: ; "Il 
111 000 ~ 

1 ~co . / 

6 .. 62 180 

l :\fattoni 
1 

A fnoco inll·rJ Quadr..Ili 
mitturtl• Ì TC',.:olc 

Calce 

1:)0 000 

-10 OIJO l 
51

1 

2:> (}(}O \ 

100 

2 !00 



cmrrxr 

Saonara . 

Stanghdla. 

'I' colo 

Trebaseleghe. 

Tl'ilJano 

Vigorlarzere 

Vigonza 

Villa dd Conte 

Villa EBteme. 

Villafranca Pado­
Yana. 

Tu/•1/e. 69 ~ 65 

~ 18 
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Forni Produzione media 
annua 

Nn moro dei lavora::ti 

Xatnra 

l :\lattoui 
A fnoeo Ìllll'l'· '1'1 .~·vì<· 

lllittcnte / (~nadrelli ,, 
l 
\ :\Talloni 

1<1. . (~nadrd!i 
l '1\·;.;ole 

là. 

Id. 

I <l. 

Id. 

Jd. 

Id. 

Id. 

Id. 

:ll:tttoui 
\ Qua<lrdli 

rl't·~~·olc 

Calce 

l 

:Il attnui 
'1\·;.;ole 

' Mattoni " 
~ Qna<lrdli 
; '1\·;.;olc 
\ Caleo 
l 
l :\!attoui r::S:'' 

'l'e6ole 1

1 

)) 

l Calce ~<~-
~.r atton i :X" 
rl't>g-o\p 

Calce 

.\la !toni 
Te;roJt. 

l Cal<·e 
l 

i)) 
l 
Q. 

l ·x, 
l 

(~. 

~ :\tattoni X" 

l '1(·~~::~·· Q. 
l 
\ :\lattvui X" 

Qna<lrelli 

f Tq:ole 
Cale,· Q. 

Quantità 

l~ 

;.O uuo 1 i 
s (l(!() 1:! 

,1 ()()l) 

100 uoo 
l 000 11 
;, ()()() 

1 sno 
1 !CO l 
S lii!U l 

400 

]?;() 000 

fJ(j 000 

;,oo t:oo /, 
:J:, ()lì() 

l.JO ()()() l 
:! liJO 1 

. l J,,u ooo l 
ilO oou l 

,;'j;j ' 

l 
100 00() 
:;o <ìoo l 

:!51) ' 
l 

110 000 l 
jl) 1:(1() 

Sltl 

:!J:! 000 

~o ooo 
l 

ìiùO 1 

l 
;!00 0()0 l 

jilj coo 
7-l ()IJ() 

HO 
l 

}.[o/lr,ni 
(j/IW{/'1•/li 

~o 26 231 800 

'l'eyule 

A . . , \ Pirme!le /HOCO'tnrcì'- 1. l. 
. mitle11te Ten~:,:;lie 

A j'11oco con- ,. e slo<.·iulù-
filluo )frtiolicl•e 

T~:rn'c()tte 
OJ'1lfllllen­

lali 
Calce 

,, 2 4&5 40G 
,, 3 720 000 

114 000 l 
jil) ()(Il) 

276 000 

12 000 l 
28 000 \ 

Q. 219 665 

62 16 

Il 1~0 
i, 

81043 
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Fabbriche «<i marmi artJficlnli. 

La ditta Antonio Cristnfoli esercita da parecchi anni nel co­

mune di Padova una fabbt·ica di rnat·mi artificiali che servono a for­

mal'e pavimenti e alla fabbricazione di tavoli in finto marmo. In 

questa fabbrica sono occupati 6 operai maschi adulti. I prodotti si 

smet·ciano nelle vat·ie pt·oviw~ie del Vene-to. 

l<'n.hbrh•he di Jnoclotti ehlrniel. 

C(/rlmnr> d'ossu e flerfosfati- Litaryirio- lnl'liiostro- Candele di ara 
r'r!'Jilot' di fartoro- Olio di ririno. 

Carbone d'ossa e per;fo.~fati. -La ditta Caoa~.~utti Pasquale 

possiede nel comune di Padovn, una fabbt·ica di carbone d'ossa e di 

pet·fosfati animata da un motot·c a vapot'e della forza di 8 cavalli e 

nella quale sono occupati 13 ope!'ai pet· pt·odul'l'e annualmente 960 

quintali dì caroonc d'ossa Pd 800 quintali di pet·fosfati. COii.1e pt·o­

dotto accessorio si ottengono pm·e 70 quintali di gl'asso. 

Il c:.u·ltone si vende alle mffiuc1·ie di zucchet·o italiane e i pel'­

fosfati agli agl'icoltot·i della pt·ovinda c delle vicine. 

Lùargirio. - Nel comune di Padova trovasi una fabbrica di 

litargit·iu (ossido di piombo) òclla ditta Antonio L. Moritsch, con 

12 ope1·ai maschi adulti, che produce annualmente 300 tonnellate 

di litat'git·io. Il piombo si l'itit·a da Peetu~ola (Spezia) e il combusti­

bile dalla pt·ovincia di Vicenza. 

Incltìnstl'o. - L'inchiostt·o si fabbt·ica dalla ditta Organo nel 

comune tli Padova col legno campeggio, colla gomma arabica e la 

lacca, con piccoli fornelli ai quali attendono 4 operai. 

Candele di cera. - Vi sono tl'e fablwiehe di candele di cel'a 

tutte nel comune di Padova. La più importante è quella del signo1· 

Gìu8cppe Tahoga che è fo1·nita di uua caldaia a vapore della forza 

di due cavalli, pel risen,ldamento a vapot'e delle materie occorrenti 

alla fablwicazione delle candele. In questa fabb1·ica sono occupati 

-l opemi. Viene in seguito la fablJl'ica del signor Jfadini Angelo 
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che occupa pari mente 4 operai, e, finalmente, quella del signot· 

Son~ogno Gio. Battista con un solo operaio 

Cremar di tartaro. - La ditta G1'assin Gentili di Padova ~i 

occupa della fabbricazione del cremot• di tat·taro me(liante il tal'tat·o 

delle botti e il liquido rimasto nei fornelli eli distillazione delle 

vinaccie, occupando nella lavo1·azione 8 oper-ai. 

Un'altt·a piccola fab!.ll'ica di cremore di tartaro si tt·ova nel co­

mune di Sant'Angelo di Piove di Saceo cd è di propt•ietà del siguut· 

Trolese GioBanni. 
In c1uesta fablwica, che occupa due soli opemi, ~i produce sol­

tanto tartaro gl'cggio che si spedisce poi alla ~l.ldlletta ditta Gmssin 

Gentili pel' la put·ificazione. 

Oiio eli ricino. - Nel comuue di Vigonza la ditta Eredi fu 

.1\fauro Gaetano possiede una fabln·ica per l'estrazione dell' ulio di 

ricino dai semi, nella quale sono occupati 5 operai masehi adulti. 

Fabbn'dte di prodotti dtimir'i. 

FABBHIC:HE COMUNI 

Carbone rl'o~sa : Parlova . 
o perfo,fati 

Litargirio . 

Inchiostro . l<l. 

Candele di cera Id. 

Cremor di tar· l Iù. 
taro 

l 

Id. l S:mt'.\n~clo di 

1 

Pio,·c rli Sacco 

Olio rli ricino . i Vigonza . 

T(Jiole. 

~ l Cal:aie 
)Iotori 

~ j vapnre va poro 

.6 

l l K l 
l l 

.. i •. 

3 

l i .. l .. 
l 

10 l 1 

l 
l •• 

5 J:l 2~0 

12 l .. 12 200 

4 :JOO 

300 

8 

f'O 

l .. 5 150 

44 
! 

9 53 
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III. 

b:oeSTHIE .\LL'\IEXTARI. 

l\Iacinazione dei cereali -Brillatura del riso - FablJriehe dì paste da minestra -
Torchi da olio- Fabbriche dì spirito, di birra e di acque gazose- Fabbriche 
dì torrone, mostarda e menta piperita. 

~laclnazlo11e dt>i cereali. 

La macinazione dei cercali, secondo le notizie raccolte nel 
1878 e nel1882, era praticata in 370 opifici attivi, dci quali 7 a va­
pore, 246 idraulici e 117 a fot·za animale. 

A questi molini nel 1882 erano addetti 804 operai così ripartiti: 

)!aschi adulti . . . . 
Id. sotto i 14 anni 

Femmine adulte . . . 
Id. sotto i 14 anni 

Totale . 

N. 608 
86 

10\-l 

N. 804 

La forza motrice era rnppt·esentata da 7 motori a vapore della 
forza complc:-;siva eli 76 cavalli c da 432 mot01·i idraulici della po­
tenza di 1058 cavalli. 

Infine, secondo gli accertamenti degli uffici tecnici di finanza 
negli ultimi anni in cui fu applicata la tassa del macinato, si maci­
nat·ono quintali 2ìG,315 di frumento nel 1882 e quintali 829,240 di 
gt·antm·co e cereali inferiori nel 1878. 

Volendo poi clns"ificare i molini a forza idraulica o a vapore, 
dal punto di vista della quantità dei cct·eali sottoposti a macinazione 

negli anni predetti si aHebbe tflinnto segue: 



-47-

MOLINI 

tNnmt·ro 
l 
' <lei 

jmoliui 

Molini a {o1·zu idraulica. 

Che macinano nwuo òi 5,000 quintali 

Id. da f,,ooo a 10,00J 

Id. da 10,000 a 20,000 

I <l. oltre 20,000 

Totale . 

J.lfol/11i a WjJ01'C, 

Che macinano llll'UO di il,OOO 11ttintali 

Id. 

Id. 

Id. 

da 5,000 a !0,000 

da 10,000 a 20,000 

oltre :!0,000 

Totale , 

BrlllaturR del rho. 

190 

31 

18 

246 

Quantità l Nnmero 

maeinata l de~li 
in quintali l operai 

iH5 n83 :3~;! 

227 3:J3 88 

258 D17 !15 

206 275 6;! 

1 038 208 628 

8 705 24 

[, D47 

1G 125 

34 16:! 

64 546 59 

La IJI'illatura del 1·iso vione eseguita in 20 opifici sp:nsi in 10 
comuni della pr·ovincia. Sono tutti IJJ'illatoi o pi1c a vecehio sistema 

mossi dall'acqua, nei quali si brilla pm·lo più il riso rar~colto nei fondi 

circostanti e per conto di privati proprietari elle lo vendono noi 

mercati più prossimi al luogo di pl'Oduzioue. In complesso vi sono 

occupati 3:~ ope1'ai, di cui 28 maschi adulti, 4 sotto i 15 anni e una 

femmina adulta, e la forza motrice è rappresentata da 21 moto1·i 
della potenza di 6() cavalli. 

La produzione può calcolarsi di circa 7500 (jUintali. 



COMUNI 

Uarmignano d; Brenta. 

Fontaniva. 

Uazzo . 

MeRtrino. 

Piacenza d'Adige 

Piazzola sul Brenta . 

San Giorgio in Hos<'o 

San .:\lartino di Lupari 

Ran Pietro in Gù 

Villafran<'a Padovana 

1'otale . 
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Brillatoi dct 'riso. 
----------------------:----

Numero l 

·= 

17 

5 

10 

20 l 21 66 

d•l _'•_mauti_l 

;d•l; !.~ ~ l 

~ s ~,... E-< 

~ 1::;;·""' 

550 

50 

770 

200 

1500 5 

1800 4 

370 4 

lO 

150 

2270 

7670 28 4 

3 

8 

5 

4 

4 

33 

200 

30 

100 

120 

230 

225 

65 

15 

90 

180 

144 

)<'abbrit•he eli 1•aste da rninestrR. 

Si contano in questa provincia 27 fabbriche di paste da mine­
:-;tra, delle <]Uali :~ fornito di motori a vapore e 1 animata da un 
motot·e idraulico; le rimanenti :-;ono piccole fabbdche nelle quali si 

lavora con tot·chi a mano senza il sussi<lio di alcuna forza motrice. 

Le fabbriche a vapot·e si trovano nel comune di Padova e ~ono 
rispettintmente di propt•ietit dei signol'Ì Custelletti Pietro, Tedaldi 
Fl'ance . .;;co c Po~~i Domenico. Le Jn·ime due hanno presso a poco la 

med<:'sima impol'tanza, possedendo ciascuna un motore a vapore 
della 1\wza di 4 cavalli; occupano in complesso 20 operai. 

La fablll'ica delsignot• Po~~i Domenico è fot·nita di un motore 
a vapot·e della forza di 2 cavalli e di 2 torchi meccanici, ed occupa 
tre opet·ai. 

La fabbrica animata da forza idraulica, che è di proprieUt del 
signor Ccwallaro f;_:oaristo, si tt·ova nel comune di Battaglia, di­

spone di un moto1·e idraulico della forza di 5 cavalli ed occupa 3 
opet·ai. 
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In complesso nella produzione dello paste da miuestr·a sono oe­
cupati 7ì operai, cioè: 

Maschi adulti. N. G1 
Id. sotto i. 14 anni . 1t 

Femmine adulte i"J 

Totale N. 77 

Lu lH'oduzione totale si può ealcolar·e di cir·ca 5000 quintali di 
paste che si smerciano quasi totalmente nella pl'ovincìa. 

Ji'abbrt'che di paste da 111i11e,-;tra. 

l\! o tori 

CD:IlU:\'I 
Natura 

.\rzer Gran ~le ··l 
l 

Hutta~lia. l i<lranlico 

Citt:ulPIIa 

Codcvi~o. l .. 
Esto. 

Fontanh·a 

Lc;:ruaro 

Lorc.t!.·:.::ia. 

:\f onta~nana 
l 

l Pa<lova. i} a vapore 
l 

Piov•· <li S:H'('O. 7 .. l 

l'outt- San :'\i-
eoh• . 

:'aut . \n!.:elo <li 
l'ion·•li Sacl'o 

Yic;·onza 

3 a COjJ():·c 

r .. t.u,·. 27 l 

1 i<lnwlico: 

4 - Amwli di .'itatistica. 

l Nu!lloro 
-- l 

dei torchi 

~~:~ 
~~~ 

·~ 

l 
l 

1 l 

lO 

l 

l 
10 

26 

-_:-...;_·~_u_n_e_ro __ <~_e_i _l:_n_·u_t·_a_H_ti_
1
1 ~ ~ 
o::: 

.\dnlti 

1 

2 

il HO 

11 11 

:, 

61 11 77 

G 

l~D 
o'Q) o 
8"0 ~ 
so? 
::; ;:: ;; 
~~~ 

1::!0 

~4;') 

·lO 

:wo 

:;oo 

f ; ~, 

j}l() 

:!lO 

:!CO 

~70 

;:!;'",() 

2:,o 

l[,() 

1.-.o 

2~0 
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•rorcht da olio. 

Le notizie relative all'estrazione dell'olio riguardano 9 soli co­

muni della provincia con 21 opifiei, dei quali 10 attendono alla fab­

bricazione dell'olio di oli va, 1 O alla fabbricazione dell'olio di lino e 

di ravizzone e uno produce contemporaneamente olio di mandorle, 

di ricino e di lino. 

Dei tot·chi che estraggono l'olio d'oliva uno solo è animato da 

un motot·e a vapot·e della forza di 'l cavalli ed è di pt•oprietà del 

signot· conte Donà Dalle Rose nel comune di Galzignano; gli altri 

sono a vecchio sistema cm1 motore animale. 

Anche dei tot'chi pet· l'estrazione dell'olio dai semi di lino e di 

ravizzoue 2 soltanto ~ono fot·niti di motor·i meccanici; uno di questi 

che si trova nel comune di Cittadella cd è eli pt·oprietà del signor 

Ester Carlo è animato da un motore i.draulico della fol'Za di 8 ca­

valli; il secondo che si tt'ova nel comune dt Gazzo e che è di pro­

prietà del signor Porto Leonardo è parimente animato da un mo­

tore idt·aulico della fOl'za di 4 cavalli. 

Finalmente il torchio col qualP si estrae contemporaneamente 

l'olio di mandorle, di ricino e di lino si tt'Ova nel comune di Piove 

di Sacco ed è di poca importanza giacchè non occupa che un solo 

opet·aio. 
Le olive che si sottopongono a lavorazione sono di produzione 

locale c l'olio serve pet· lo più ai bisogni dei produttori stessi, ven­

dendosene poca quantità s.ui met·cati della provincia. 

I semi di lino e ravizzone e spècialmente quelli di lino sono di 

provenienza estem, essendo insufficiente la produzione locale. L'olio 

cstt·atto da questi senti si vende sui vm·i mercati del Veneto. 



C O 11 UN I 

Baone ..... 

Cinto l~ug-anl'o . 

Cittadella .. 

Galzignano . 

Gazzo .... 

Piove di f;acco . • • . 

Saccolongo . . . . .. 

San ::\[artino di Lupari 

Tula/c •.• 
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Tor~·lti da olio. 

Produzione 
Numero 

tlci lavoranti 
(mas!"hi) 

(~ualità ~ ~ 

l 
l 

:!l ,, 

l 

idraulico 

5 a vapore' 

l l idraulico; 

l l 

l 

l j 

l i!b·anlici 

121\ 

l /a ,·apore 

2 Olio di oliva. 

Iò. 

Id. 

lino t·) 
ravizzoue. 1 

()Jio di 

5 Olio di oliva. 

2 Olio tli lino era· 
vizzoue. 

\Olio di mawlorle 

2 Olio di ricino .

1 

l Olio di lino .. 

li Lino e ravizzone l 
.. 

1

1
1 

Itl. 

l l 
2.12) Olio di o/ira . . : 

; f \OliJdi/iuoera-
1 

.40 vt==vne. ' 

; ' IO/io di 11!fi1Uiorle' 

4, Olio rli ri<·ino . 
1 

I~ubbriche di SJJirlto (l). 

:;::Ol 
::/· 

112 i !l 
l 

r,ou/12 

tiii 
820. 11 

180 20 
l 

lfJf) i 

l 

i 

li 
~~ 

100 

837 

1 100/ 

1\ 
1 

65 

l 
!l 

l:! 

11 

20 

66 

:;o 

110 

:;o 

1!1() 

:lO 

t :iO 

:;o o 

!IO 

70 

84 

Al :30 giugno 1889 esistevrruo in questa provincia 41 fabbrithe 

di S}lieito elassificate nella secowla categ·oria, delle quali soltanto 1() 

attive che la.vor:u·ono con 20 lambicchi S(~mplicì a vapor·e e 13 a fuoco 

diretto. Dal l 0 luglio 1888 al 30 giugno 1889 si clistillaJ·ono 09,G2t>. 52 

ettolitt·i di vinaccie pc t' produtTe l ,6fH. 42 ettolitr·i di spirito a 55·. fJO 

COJ'I'Ìspondenti ad ettolitl'i 940. 91 di spir·ito anidt·o. Queste fab­

briche occuparono in complesso 6D operai cosi distrilmiti f1·a i 
diversi comuni: 

(l) ,..,'fafistira delle fabhriclu rli .~pù·ito, /,in·a, ({NJUP .rJa::oM, ere., dall" lu­
glio 1888 al 30 giugno 1889. pubblicata dal -'Iinistero del!~ finanze - Homa, 
ti p. Camera dei deputati, 188\J. 
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Abano Bagni. . . . . . Falll>riche N. 2 operai 4 

Cervarese Santa Croce . 5 

Cittadella . R 

Fontaniva. 

GalzignaM 

Padova .. 

Piove di ::;acco 

S. Angelo di Piove di Sa eco 

1 

" 8 50 

2 

Totale . . . Fabbriche N. J(i operai GH 

:t'nhbrif'he eli birrR e di llCflne J"RZose (1). 

Le fablwiche di bir1·a esistenti al 30 giugno 1889 emno 2, en­

trambe in Padova. Nell'esercizio 1888-89 produssero 1123 ottolitt·i 

di biJ·t•a supe!'im·e a 8 gt·adi o~cupando <:omplessivamente 20 operai. 

Una di queste fahln·iche ì• fornita eli un motot·e a vapot·e della fot·za 

<li 5 cavalli. 

Nello stesso esot·cizio le ac<ruc gazose el'ano J11'0dottc da 3 sole 

fabbriche, di eni due Ile l comune di Padova od uua in r1uello di 

Este, le quali pt·odussl'rn complessivamente 2;")3.75 ettolitri di acque 

gazose·. La fabbt·il'<t del •·onmne di Este ocenpnva :3 operai o le due 

fabb1·il'!n~ del comune di Padova, c}JC disponevano di 2 motori a gas 

della fot·za di 2 ensn1li, ue occupavano 5. 

l•'nbbri<,he di t.orroni, tnO!iitarda e anenta )tiperita. 

La ditta Tubo9a Giw.;eppe po-;,..;iede nel comune lli PadoYa una 

fnlllwiea, t1i musta1·da nella l]Unle lavorano per ei!'ea 2 me~i a1l':mno 

5 O]l8rai. 

Nello <.:t<'~so commw rli Pa1lon1. il si;2,·no1· Giacnmo _;}faschio 

po~~ie1l(• una. f:11lbt·ica nella quale scHIO ocl·npati (i opt•J•ai maschi 

adulti pPl' !'lO g-iut•ni all'anno pe1· p1·odunc eì1·ca 1:21) ljUintali di tot·­

l'OIW e mosta!'da e una ce1·ta llUantiUt di nwutn pipct·ita che :-i ot­

tic~m· da1Ja di~tillazinnc dcll'<•J·b~ nH'nta mccolta sui fondi di pJ·o­

pt·ieUt della Dina. ~tessa. Un'altra fal;bJ·ica di tot•J·one, mo<>tat·da e 

dolci fini~simi <1Jlp;lrtiene all:t Ditta Pe.J;iol Gitu;eppc pm·e di PndoYa. 

In ~ttH'<>ta fahh1·ica suno occupati 4 opc1·ai. 

(l) ,..,'tuti8/Ìd!l' ddfr f'ahbrichr di -'J!Ìrito. hirra. a•''J•fl' !!''::"·"'·,ree., dall" ln­
~diu 1;-;88 al :~1) g·ingnu 188\l, puhiJiicata ùnl )lìuistero delle finanze - Roma, 
tip. Camera dei deputati, l8SU. 
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IV. 
hDU~TRIE TE:-'SlLl. 

Industria della sf'ta, della lana, del coton<', del lino e della canapa · Filatura e 
tessitura della juta- Tintura e stampa dei filati e dei tessuti· FaLI>ricazioue 
dei cordami· Industria tessile casalinga. 

Iudu!itrha tlell" !ieta. 

Trcdrura. - La tr·attura della seta si eser·cita con assoluta pre­

Yalenza in filand8 a vapore a vendo cessato le OJ·diuaric a fuoco <li­

retto di essere rirnuner·ative. 

Si contano infatti in questa pr·ovincia () filande, òellc quali 5 a 

vapore e una con bacinelle a fuoco diretto. Delle filande a vapore 

la più importante è quella della ditta Trieste Gabl'icl r1. Jacob nel 

comune di Monselice. Questa filancla conta 88 ba1~inelle a vapore 

riscaldate da una caldaia della forza di :?.8 cavalli, con un motor·e 

della foeza di :3 cavalli. 

Gli operai Ol~Cupati sono 155 di cui 150 femmine adulte e 5 ma­

:-:.chi adulti. La dur·ata del lavoro è varia, ma. or·dinariamentc è di 

5 mesi, cioè dal giugno a tutto ottoln·c. 

Viene in seguito la filanda della flitta Saettn Gin. naftista, elre 

travasi in Ponte di Brenta, f1·azione del comune di Padova. Anr~he 

questa filancla è fol'llita di una caJdaia a vapor·e della forza di 8 ca­

Yalli, clte se!'ve per· r·iscaldamento e per mettere in movimento u11 

motMe della for-za cl"i mt cavallo. Ha ·14 bacinelle a Yaporo cd oc­

cupa per 240 gìol'ni dell'armo 57 operai. 

Nel eomune di Campo San Mnl'tino ti·ovasì la filaud:t della ditta 

Breda Cesare e C., fornita di una caldaia a vapore della forza di 

1-1 eavalli con un motOl'e ùelh forza di •1 cavalli, ha 20 bacinelle a 

vapore e<l oceupa 22 femmine adulte ed 8 fanciullo. 

La signMa duchessa J1dJi d'Eri! possiede nel comune di Cor­

r·ezzola una filanda a vapot·c con 12 l,acinelle a vapore e 4 a fuoco 

dir·etto, nella quale però non si lavoca di continuo ma si fanno sol­

tanto degli assaggi suJla produttività dei bozzoli raecolti nell'annata. 

Quando si Jayopa si arlopera una lor:omobile di 8 cavalli e si 

occupano 20 operai. 

:\Iinore impor·tanza delle precedenti ha la filanrla del sig. Piran 
Lorcn~o nel comune di Campo San Piero, che è for-nita di una cal-
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daia a vapot·e della foi'Za di un cavallo pet· solo u~o <1i l'iscalda­

meulu ed occupa 27 opet·ai eon 1G bacinelle a vapore. 

Finalmente nel comune di Piombino Dese la ditta Eredi Bat­
tislon Lui:Ji possiede una pieeola fìlanda eon 2 bacinelle attive a 

fuueu dit·etto m~ll:t I[Ual<~ ~ono U<Tupate 2 femmine a<1ulte e 2 fan­

l'iullt~ pet· po1~0 piit 1li un ll113sc all'anno. 

t:0~1U\1 

( ~a!llpo San 
:\!arti no 

Campo San 
l'iO' l'O 

( ~orrez:r.ola. 

Padova . 

P i o m bi no 
] )l''<'. 

Totale . 

Tntttm·r" tlel111 setr1. 

! t'a!<lait· 

t l V1tJ~l'l' ! 
Motori 

~atnra 

.e 

8 Id. 

59 A Ntpore 

N. ill'ilo 
IJal'itH·Ilo 

attiYO 

16 

l:! 

88 

11 

8 ! 180 

o 
::: ~ 

Nnmot·o 1ll'i lavoranti ! ;::; c ;;E 
maschi t:,·mmine l 

o'§ Q) ~ o·~ ~ 
~ ~~;! ~ :}2 t-

.. [ .. .:-)o) 

30i 100 

:!41 l 

:!71 so 

10 :!O i 

.!(l 

lt>O 1:151 110 

50 !'l7i :Ho 

40 

: 

1 258 25 
l 

293 141 

Tratlura e t(wcilnra !'Ìztnilc. - Il si~not' Vaccari Giuseppe 

possied1• nd I'Onnuw di Piazzola ~ul Bt't~nta Ult importante opificio 

put· la tt·attut·a e tot·,~itm·a della svta, nel IJUale sono occupati 1G7 

orwt·ai, ft·a cui 122 atldotti alla tt·a ttnt·a e 43 alla tOI'Ci tura. L'opificio 

\· fol'llÌtll di 2 mot01·i id!'auli1·i, uno d1~lla fo1·za di 4 cavalli set·ve pct· 

d;m~ il moYimento a})()() tu~i di tot·citut'a t·e~ta!Hlone 120 inattivi, il 

:-;ei'Omlo 1lella fo1·za di ì cavalli sen-e p~t· le vat•ic operazioni della 

tt·at.tut·a; Utta c:ddaia a vn pot·e della forza di 20 ca.Yalli ~et·\' e pel' il 

I'i...:ea.ldamcnto di 80 bacinelle. La tt·attut·a della ~eta dUJ·a 173 giorni 

all'anno, la tUI'citu1·a invc,·e ~i continua pet· 230 giot·ni. 

IaulnstriR dt>lln. laua. 

Filutara.- La Hlatm·a della lana :"i c·~etTita ut un solt) opi­

lkio nel cunHlllC di Cittadella di pt'Opl'ictit della S'ocictù Cassolu c 

J>a!'i.<~.oito. 
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Quest'opificio è animato da un motor·c idmulico della foi'Za di 

8 cavalli, ha 240 fu~i attivi c altrettanti rnomentancamcnto inattivi, 

ed occupa 1:3 opel'ai pet· 200 giomi dell'armo. 

Nella stagione invel'nalc si Iavor·a anche di notte cott illumina­

zione a petr·olio. 

Filcduru c tessitura riunite. - La ditta J11arcon r;iun. Bat­

tista ed Antonio possiede nel <·omune di Padova mt opificio por la 

filatm·a c la tessitur·a della lana, nel 11ualc sono occupati 5t1 oper·ai, 

cioè 32 adtletti alla tcssitUJ·a o 22 alla filatur·a. (~uost'opiticio conta 

1000 fusi attivi c :10 telai a mano. La for·za motr·ict~ (~ data da lllt 

motmc idnlUìieo della fot·za di 20 cavalli. 

La lana che si acquista, tanto greggia ehe Jayata, è in par·to di 

pr·oduzione nazionale~~ in pa1·to <li pr·oyenienza <~stc·r·a; i prodotti si 

smcr('iano qua~i totalmente nel Regno. Il lavoro 1\ cunti11un in 

media pe1· 280 giorni all'anno e quando si l:wor·a di notte si atloper·a 

l'illuminazione a pett·olio. 

Gualchiere. -Nel comune di Piazzola sul Brenta st tt·ovanu 

due gualchiere pr·ovvedute ciascuna di llll motore idmulieu cuu una 

for·za eomplcssiya di 4 (~aYalli. oi~Cupano per· DO gio!'lli clell'allllO 4 

operai maschi adulti. 

lndn ... frin del <•otoue 

Torciturrc - La tor·citum del coto11e si esereita 111 Llll solo 

opiJìcio, nel eumunu 1li PoJyer·ara, di pt·Prwictà del SI!!. Giacometti 
Pif'tro Antonio. 

Illavor·o si csc!l'uisce in quest'opific·io es1·lusivam1~llte a mano 

da 12 operai; il cotone lavo l'a tu viene i m piegato dallo stesso pr·o­

l't·ietario nella industria tessile rasalinf.!·a. 

Tessitura. - Il coLone si tesse in due soli opifiei, uuo di pr·o­

pt·ictà della ditta Tof're Giocrtnni f' Co111p. nel eomune di Padova 

ed il seeoudo del sigrror Billito Luigi nel eomune di PioYe di Saeco. 

Nel primo lavorano per 280 gi01·ni dell'auno 34 oper·ai con 

22 telai a mano. Nel secoudo sono OCI~Upati per· 200 gioJ·ni all'aurJo 

26 OjWJ·ai con Hi telai a mano. 

Questi due opifici lilvOl'ano il cotone filato tinto, il p.Teggio pr·o­

VCtliente dalle filatur·e nazio11ali c segnatamentc da 11Uelle di Ve-
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nezia, di Pordenone e di Cuoegnè. I tessuti di cotone si vendono 

sui mercati della provincia. 

Tessuti misti di cotone, lino e canapa. - Nel comune di, Ca­

doneghe, il signor Oblach Settimo fabbrica tessuti misti in cotone, 

lino e canapa, occupando 5 operai maschi adulti, i quali lavorano 

con 5 telai a mano. 

Anche nella Casa di pena in Padova, dal gennaio all'agosto 

del 1888, si opcrlt la tc~sitm·a del cotone misto al lino cd alla ca­

napa da 30 detenuti che lavorarono con 21 telai semplici a mano. 

Presentemente tale lavorazione è sospesa por mancanza di corn­

mi~sioni da p3.1·te dei pt·ivati. 

Industria del lino e della canaJJR. 

Filatar·n. -Un impot·t.ante opificio pct· la :filatura del lino e 

della cauapa è esercitato dalla Socictù anonima pe1· la filatura del 

lino e ddla cw1apn nel comune eli Montagnana. Quest'opificio è 

animato da un motore a vapot·e della forza di 175 cavalli; è fornito 

di 21 Hi fusi cito tengono oceupati :3;Z6 opet·ai nella peoduzione di 

fìlati che si smet-ciano in Italia ed all'cstet·o. 

La canapa si ac1luista in parte sul luogo e in pat·tc nel Bolo­

gnese; il lino pot· lo più uel Ct'emonese. 

:t'ilahtra .- tt•ssitura •h·Ua .iuta (ll. 

Nel eomunc di Piazzola sul Brenta, si sta costruendo, pet• 

conto dt'lla Società Sca(fo Pacan e C., uno stabilimento pet· la :tìla­

tura c tcssitur·a della juta, specialmente per la fabbricazione delle 

tele da imballaggio e saccber·ie. L'opificio dispot'rà di 2 motol'i 

i(h•anliei della for·za complessiva di 165 cavalli e di una caldaia a Ya­

porc per ri::;caldamento di 21 eavalli di forza; avrà più di 1000 fu:;;i 

cd oltre 10 telai e darà laYoro a circa 120 opeeai. 

Tiutur" e stamJU~ dei filat.i e del tessuti. 

Pet· la tintura e stampa dci filati e dei tessuti vi sono 16 stabi­

limenti ~p<ll':'Ì in 8 comuni. Di questi soltanto 1 nel comune di Pa-

(l) Questi dati, essendo l'opilìcio in costruzione, non si riporta'l.o nell'e· 
!eneo linale. 



57-

dova, di proprietà del signor Zama,rello .:1lft·edo Francesco, è fm·­
nito di una caldaia a vapore della forza di 6 cavalli, destinata al J'Ì­

scaldamento dei bagni di tintura. Gli altt·i opifici eseguiscono la 
tintura dei filati e dei tessuti con semplici caldaie o tini rla tintot•ùt 
senza uso di motot·i o di caldaie a vapore. 

La stampa dei tessuti si eseguisce in 5 soli dei suddetti opifki 
con tavole per stampa a mano. 

Oltre all'opificio del signor Zamarello Alfr·edo Fmucesco (']w 

occupa 9 operai, ricot·deremo quello del signor· Malrdcstu Lrun­
berto con 20 opet·ai nel comune di Cittadella, c quello del sig1tor· 
Giacometti Pietro nel comuuc di Polvet·:u·a chr· tJe on~upa lO; gli 
altri hanno minore importanza. 

Questi opifici adopet·ano eomo mntet·io prime itHlaco, <:o!OJ·i 
d'anilina, solfati di rame e feno, kguo campeggio, somtJJaC(~o,litar·­
git·io, allume, sali eli soda o potassil, ecc., ccc., che si <l<JUisJ:nw sui 
mercati eli ]\filano e Verona. Comple.-.sintmetttc souo impiegati 
nella tintuea e stampa dei filati e tessuti 76 opeeai. I tini o k~ vaschn 
da tintoria s·ono 178. 

1'tHtur(t e 1-:tampa dei te·"·"nti e dei jil11ti. 

C<) :'Il UN I 

Cittadt:lla 

Este. 

Legnaro 

)fegliadino San Vitale 

Piazzola sul Brenta 

l'ion• di Sacco 

Polverara 

Totale 16 

('aldait­

a. VlljiOl'C 

i •• 

6 

l ;\umèro <lei }a,·o1·anti 
l~-

i .'\!a,.c·IJi F<'llllllinc' 
1---

1~1;·~: ~: 
l!J :!S i •• 2.j(l 

4 

1 \ .. 1 Lìu 

lH 17 2(j() 

lO 4 l 

15 10 l 
178 61 4 232 
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l'abbrlcazione del cordRnll. 

La fablwicazione clei cordami si eseguisce senza il sussidio di 

m:wchine, mecliante semplici congegni torcitot·i, in 27 opifici, 12 dei 

quali si tt·oyano nel comune di Este e gli altJ·i sono spm·si ft·a 10 co­

rnuui della pl'OVÌII<..:i:t. 

Si fanno eselusivamcnte cor·dami pet· usi agricoli, adoperando 

eanapn, gt·eggia o stoppia. di canap:l di pt·oduzione locale. Alcuni 

fabbricanti lavOI'flJlO soltanto pet· conto dei propt·ietaei dei fondi e a 

s<~~~otH1a ddle lm·o richieste; altri anc~he pel commercio, nelc1ual 

caso tllalldnllo i lot·o pl'odotti ai mel'C~ati più pr·ossimi. 

In complesso gli opeen,i oecupati in <lucst'industt'ia sommano 

a ìH, pet· la maggior pat·tc maschi adulti, com:~ puossi anche ve­

det·e 1.lal seguente pt·ospctto: 

I'OMllNI 

Baone. 

('ampo San Piero 

Citt:vll'ILL a 
E,-te. 12 

l~l'g"ll:l.l'U . •) 

~la>i. .. 
:\l ontag·uana . 

Piazzola ,uJ Bn•nta 

Pi,•ve di f::l:tt'<'O l 

l'ontP San ~ieo1(·, 

Sant'Elena 

T,,fa/,, 27 

CvrduJ11i. 

Xumero ' 
Nutnm·o dci lavoranti 

<lei femmine 

Totale 
torcitoi 

4 i) 

2 

l) 5 .. 
1:! :!8 40 

<> 3 

·l 

i .. 3 

•) 

·) 

34 56 11 2 76 

Xumero 
medio 

annuo 
rlei 

giorni 
<li lavoro 

t<5 

200 

115 

:!05 

200 

1:!0 

151) 

t< O 

80 

150 

180 

170 
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lntlnstria tt'ssile casalinga. 

Quest'industr·ia si eset·cita in 97 comuni della provincia ('On 

4696 telai così classiiieati a seconda delle materie pt·imc lavut·ate: 

Tes~itura llc!Lt lana ...... . l\'. (i 

I(l. (lei colone. . . . . . . ;>ti 't· 

Id. del lino e della eanapa. xt:;\1 

Id. di mntPrie miste. !l SO 

Id. per ~~assamani 5 

Id. per ma~-lierie . :2 

La poea lana che si tesse si t·icavn dalla tosatm·a delle pecore 

che si allevano nei comuni stessi eli lavornionc; il cotone si acquistn 

sui met·eati di Padova, Este c Cittadella. Il lino c la canapa che si 

lavorano coi telai a domicilio, pt·ovengono per la massima pal'te dalla 

filanda di Montagnana e da altt·e di Lombardia, l:n-m·andosi in po<·a 

quantità i prodotti locali. I prodotti della tessitur-a ser·vono ;renet'al­

mente ad uso elci pt·odutU)l'i, i r1uali t·at·amente lavorano pet· conto 

dei negozianti. 

I tessuti di cauapa e lino si a<lopct•atio pet' lo ]Jlll gr·eggi o im­

biancati co11 sistemi affatto pt•imitivi; qu<'ili di cotone o misti si 

fablwicano con filati già tinti; i tessuti di lana n~ngono sottoposti 

alla tintura c quindi alla feltnt.tut·a, e si riconc~ a tale seopo alle 

tintot·ie più pt·ossirne dei dintcn·ni. 

La statistica del 18ìl) ecnsiva soltant() UiOO telai, tutti m~l co­

mune di Piove di Sacco. 
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l ndustria tessile casalinga. 

Numero dei telai 

C(l..'\IUXI COMUNI 

Distretto di Campo San Piero. Distretto di Este. 

13org-oriceo. 25 

Campo S. Martino 37 

Campo S. Piero. 20 

Curtarolo 35 

r,oroggia. ·10 

l\1assanzago 59 

Piomhino D<'SO 28 18 

San Giorg-io '!ello 12 
Pertiche. 

Santa Giustina in .. lG .. 
Collo. 

TrobaR<•Ipghe. 5G 
Villa del Conto GO 

Villanova di Cam- 521 po San Piero. 

Distretto di Cittadella. 

C:~~:~~~~t~,~~no d l 4'1'1J 3901. ~o· 
Citt:ulella . . . . _ _ 

Fontaniva . . .. 

Ualliera VPnl'ta . 
.. 1·· j5o 
.. ~ 1~1 

Gazzo . . . . . . 1 la 

Urantorto . . 10 1 10 

San Hiorgio in ! l 
Rosl'o . . . . .. 1 1001 43 

San 1\Iartino di 2
1

300: 30 ilO 

Lupari. l l l 
San Pietro in Gì1. 2

1 

3:!1 .• 
Tombolo ..... ! •• , •. l . . 74 

Distretto di Conselve. 

Agna ... 

AngnillaraVenl'ta .. 

Bagnoli di Sopra.'·. 

Candiana 

Conselve. 

Tribano • 

4011 .. 
20 

30 

40 

.. 100 

2~'1 t; O Baone 

:1:: :17 !JO Carceri. 

20 90 ( ~iuto J;~nganeo 

41 1:!0 Est<• 

GO ISO Loz7.o ,\tostino 

5!!:!10 Ospedaletto Eu-

Jlil:!to ganeo. 
l Piae••nza d' ,\digo'• .. 

1:! l 50 
POli HO. i 

161120 
i" 

Sant'Ele11a . 

S:mt'Urbano 
56 !IO VPR<"Ovaua 
60:210 Vighizzolo d 'Bsto .. 
;,2 180 Yilla Estense. l 

Vò 

Distretto 

9!180 Arqnil. _P<Jtrarca.l .. 

t;G :
120 

Batta:.;-ha ...• 
1 

.• 

• • 1 Roara Pisani 

i">O 
40 

Galzignano. ·1·. 
" H' UO 1 l\ronsolil'l'. 

'!" 15 lzO 
i Pernumia. •l•• 

. . 20 180 

143 ~IO 

5 3()7 1:!0 

J'OZ7.0ll0\"0 

l'an Pietro Vimi­
nario. 

Sole~i11o. 

; ' ~tanghella 
. . ' 3! 4:'> 

l 

.. 

.. 

di 

151 ·i 201 lflO 

2~ ·i 201 30 

.l 5 2·10 
9 4 205 

. ~(Il 30 

50 30 

18: 180 

.. l 44 60 

31 100 

30 lO GO 
fj uo 

10 lO 170 

7f) 82 !JO 

20 20 100 

Monselice. 

1 .. 

20 

60 

100 .. l" 
20 180 

1
1·. ~o 90 
l 

t O 

45 

81 8 

251 .. 
241 .. 

~:l 

'·· 

l'. 50 180 

1 .. 20 120 

::!5 45 

i·. 2! 120 

' .. l 26 120 

! •.. 112: 200 

1·. 7-1, ilO i Distretto di Montagnana. 

, Ca8al,~ di Scodo-; .. ! 190: 10 ' /''00' 1::!0 
~i a 

.. 114 ' : -"1 "' ; Castelbaldo. .l .. 
• r .101120 

1 
::llasi .l .. l 28 .. ' .. ,28 180 .l :!0!180 

i Megliadino S. Fi-1 .. 1 

l't 
::!0 20 .. 40 120 

! 'll'nzio. t 

1501 
l l 

. JO !IO 

1

..'\Ieg-liadino S. Vi- .. ! i" il501 
30 

tale. l ! l 
. 100 180 

1 

::IIerlara ..... ' .. l GO .. •. GO' l GO 

.[ 501180 l ::IIontagnana 28
1 

lO [ .. [s'3: 50 
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l 
Km~~ro dei tolai 

Por tessitura l 
di stoffe liseie i 

eri operate ! 

Gl 

l 

l
~umero rh•i t!'lai 

Per tessitllra l 
'di stoffe liseie 

l 

ed open~o \ ,; 

~ o~·;:: o 

1 ~~~~-j~ .s ·-" .s 

Segue Distretto di Montagnana. Seyne Distretto di Padova. 

Saletto 

l 
. ~o l 471 

'l '"l 
1:">0 JtulHtllO, 181 .. i 

Santa Margherita r1'A- 201 

. ~o 
50 30 1-'accolongo . . !Q l 

• ~01 tlige. 

l 

l ~aonara 35! 
Urùana. .. llG, 1Hi 1 l CO 

~elYazzano llentro. 40 1 i 

·;J 
l 

'l'eolo. :m: 

Distretto di Padova. rrorn:gJia. l 

'roggiano. 
i 

l 20 
Aùano Bagni 50' 50 90 

\
1 ig-odarzero i A lb ignas<_•[!o vJ l;j l HO Yigonza. 41i 171 

o ~·l Cadoneghe 201 lU 45 ~ !() 
Villafmnca Pa<lovana. w; 

i 

.. i 
Campodoro 211 ~l 30 

Carrara flan ftior~·io 10 180 401 

Carrara Santo St.: fano 1f>i li"i 1~0 
Distretto di Piove di Sacco. 

00 

ca~al Ser L'go : 38! :w 120 . \rZl'l' G1·ande . 
CPrvare;e :"auta Croce. lO[ l ii 1:!0 llovolcu t a. 
Limena. 30j 10 40 JfiO 

Bru~·iue. 

l\Iast:rà di Pa<loYa jO! 1 ~l ltsO Correzzola 
Mestrino 30 

. ~n l 
:;o 120 Leguaro 

l 

Noventa Parlontna l ~l f•O PioYe <li Sacco 
PadoYa. 115 7f•l 1~101 1:10 l'oln·rara. 
Piazzola sul Brc·uta. 1001 20

1 
1:wi 1:!0 Pontelongo . 

Ponte San Xicolò. ti() fl(ll 120 Sal!t'.\n!.:'elo •li Piove 
Rovolon ~~ : ,)l 12 lUO di :o-;ét<'{'O. 

RIEPILOGO PER DISTRETTI. 

( in lana . 

per tc>-.,itnra <li ,tolTe \ iu roton•· 

i o l?; 
§~ 

i:; 1 
l 

Numero \ 
liscie cd upcrat•J J iu lino " \'anapa. 

1 

( in lllaterie mi,tP. 

dei telai 1. . 1. 1• • per lavon c 1 mag tcrJP. 

per p:~s,amani . . . . . 

~ 

:E 
~ 
i5 

~l~l! 
l 

210: 

217
1 

;,l 

:, 

..::: 
~ 

o ~ 
:;.; 

.. l 
l 

t xi 
2811i :;(l;j 

l 
1:r( 

.. 
i 

-

(il 

3~1 : 
li) 5 

l 
;Jt;i 60 ~~i 

o) 

lOGI 

wo: 
2:,, 

l 
iij 

71 
:!Il l()IJ' 

l 
l 

i fn 
:l 

,.... o 
,.-, 

l 

·;i:!l 1 IU 

l!J;; (j;',!l >':l~: 

:!11)1 t:l 77 

.. 
l 

18 

GO 

:i5 

40 

:m 
:IO 

20 

110 

lO 

12 

;,o 
121 

;{() 

!Oli 

]()() 

:w 
14 

t:.:o 

l 
l 

l:!fil 

-iiJ:I,;} 

181 
.. l 
00 i 

90 

HO 

90 

ilO 

90 

1.10 

45 

150 

70 

~IO 

180 

50 

200 

1.10 

li iO 

2:">0 

270 

~)() 

!J() 

li 

!Jii4 

t:;!) 

~ilO 

2 

r, 
l l 

1411 58314 696 792i 2801 430: 210 746 1 Tuta[,· 'lE4 
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v. 

L~DVSTRIE DIVERSE. 

FalJhriche di cappelli di feltro e di lana - Concerie di pelli - Cartiere - Tipo­
grafie e litografie - SegheriP da legname - Fabbriche di carrozze e C:ll'l'Ì -

La v ori in legno, fabbriche tli mobili e sedie rustiche - Fabhriche di botti, 
lini e <:crcl1i per botti - Fabbriche di organi t> eorde armoniche - Fabbri­
eazione dei fiori artiiieiali - Lavoraziolle delle trectie di paglia - Fabbrica­
zione delle scope e delle spazzole - FalJbrieazione di stuoie e graticci -
Fabbricazione dei panieri in ,·imini. 

"l'nbbrlclte di CRJ•pelli di feltro e eli lana. 

Nel comune di Padova si tt·ova la fabLeica di pt·oprictà della 

ditta Indri Giuseppe, nella quale si fanno cappelli di ogni sorta; 

vi sono oceupati 14 operai. 

Le matel'ie pt·ime provengono pe1· lo più dall'estero, i nastri si 

ac<ruistano a Milano. I prodotti si smerciano in varie parti del 

Regno. 
Un'altt·a piccola fabbrica di cappelli di lana per uso dei conta­

dini ~i trova Itel comune di Cittadella occupando un solo operaio. 

Concerie di 1•elli. 

Vi sono cinque concet·ie di pelli in 5 diffet·enti eornuni della pt·o­

vincia. La più importante è tludla del sig·not· C!tinaglia. Girolamo 
nel comune di Monta~nana, clte è fornita di un motore a Yapore 

della forza di 15 ca yaJli, per la macinazioue delle eortecce e della 

vallonea, e la pulitm·a delle pelli. Itt questa concct·ia sono occupati 

20 opct•ai ma,;ehi adulti, i lp_wli producono soltanto cuoio da suola, 

lasm·audo pelli di bue e di vacca che si ritirano dai macelli circon­

Yicini, e in piccola quantitit pelli pil'1 fìni pt·oyenienti dalla China, 

dal Cairo e da Mas,;aua. 

Vione in seguito la concet·ia del signor Fabris ..:\latteo nel co­

mnue di Cittadella, che è fornita di un motoPe idraulico della forza 
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di 3 cavalli, destinato alla macinazione delle materie concianti, cd 

occupa G operai. 
Le altre concerie, nelle quali si lavora senza il sussidio di akun 

motore meccanico, sono rispettivamente di pr·op1·ietit dei signol'i 

Lorenzoni Agostino, Braoo A.ntonio e Luigi Sartori. La COIH:e1·i:t 

del signoe Loeenzoni Agostino, che si trova nel comune di Noventa 

Padovana, occupa 9 operai; le altre due, ehe sono situate un:t nd 

comune di Padova c una in <fuello di Piove di Sacco, oceup:uw 

5 ope1'ai maschi adulti per ciascuna. 

In tutte «jueste concerie si conciano per lo più polli di bue e 

vacca pee cuoi da suole, e in paete sol tanto pelli di vitello per· cuoio 

da tomaia. 

Come rnater'Ìa conciante si adoperano la vallonr~a e le cot·­

teccie di quer'cia e di abete, c in piccola quantitit l'allume.· 

Concerie di pelli. 

CO:I!U:'\1 

Katura 

Cittarlella .. idraulico l ~ Hl 1 - l :!~0 

::llonta;!:nana. a vapore 1 l li') n5 ~o 20 ~!)[, 

1\ovcnta Pa<lovuna. .. l 
l 

](i o :280 

l'adovu .... 
i .. 
! 

12 :JOO 

I'ìon· •li Saec1 :l20 

1'otule . .. 2~4 
l !i a vapore 

111J i 42 3 
idraulico 

Cartiere. 

Attualmente vi sono nella provincia 2 sole cartiere attive: una 

sì tr-ova nel comune di Carmignano di Brenta ed ò cscJTitata dalla 

Società per la fabDeicazionc delle paste di le.1no « Cartiera di Car­
Tnignano. » Questa eartiera è fornita di 2 ealdaie a Yapol'e della 

forza di 28 cavalli, di 2 moto1·i idraulici della fur·za di G4 cavalli, 

cd occupa 76 ope1·ni, i quali con uua maccl1ina continua produ-
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cono cada per giornali e da imballaggio, lavorando 350 giorni del-

l'anno. 

Come materia prima si adopera pasta di legno che si acquista 

in parte nella fH'Ovincia di Vicenza, e cellulosa proveniente dall' Au­

stria e dalla Germania. 

La seconda car·tiera cho è esercitata dalla ditta Albiero Ber­

nardino e Gùwese Giuseppe nel comune di Fontaniva, si serve di 

un motore idraulico della forza di 10 cavalli ed occupa 18 operai, i 

quali la YOr~wo con 2 tini per produrre esclusivamente carta da 

imballaggio. 

c o :m: :r-n 

Fontalli,·a .... 

Tutule. 

-

·il l Caldaiu 
-~ a vapore 

:=;cl--
.g l"'::::·-
0 ~ l~~·~ 
~-~ /·:.;--= 'O;:; g 
~ ;.;;; :....s~ 

28 

2 ; 2 28 

l 
Nnmpro 1 N. elci lavoranti 

1lei tini l d 1 . 1 l 
~~-~ 

~ Il ~ 1: -~ : -~ l 2 
',.~ ~ s 7

J lE - s i .2 ~~ ~ 

713 350 

10 ' .. 18 ~80 

64 l 1 : 2 2 64 27 3 94 330 

Tit•og·rntie (' lito,;rntie. 

In tutta. !:t pr·ovincia YÌ sono Hl stabilimenti eon 2 t macchine 

da stampat·ò, delle quali ,J a I'eazionc L' 50 toi·clti a mano. 

Lo :-tahilimellto piìt importante, cou tipogt·afia e litografia, è 

quello del ~i~t!Ot' Pro,periui Pietro in PadoYa. t~uesto stabilimento 

\• fon1ito di una !-n·allllo rnncdtiua celere cromo-litografica, di due 

mace!tiue a n)azior1c pe!' :-:tampar·c, di 10 tor·clti lito-tipogr·afici e di 

alt1·e lll<ln:ltine ac~:c~:-:ot·ie. Gli opet·;ù occupati :-:ommano a 26, di 

cni 20 adulti e <l timl·iulli. 

Viene iu se~uito la tipografia lld Seminario Vescooile, che è 

fornita di nn muton) a gas della fot·za eli ;2 cayalli, lm -l macchine 

semplici e "1 run·hi a mauo cd occupa :3G opcl';ti. Anche la tipogralìa 

dci signot·i ~\ul111Ìn FrMelli L'animata da un motot·e a Yapore della 

forza di 2 C<l'Yalli, uccupa 21 operai con tre macdrine semplici c ;J 
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torchi a mano. In questa tipografia, ben nota pe1· una accuratissirna 
c rara edizione diamante della Dioùw Commedia, si eseguiscono 
anche lavori CI'omolitografiei. 

Fra le tipografie che non si valgouo ili motori lllCccauici, I'Ìcor­
deremo quella del signor Penada Luigi con 25 opm·ai; la tipop:ratia 

Veneta della signora Franzi Teresa con 14 opemi, e finalmente 

quella del signor Sacchetto Francesca eou 12 operai, tutte nel co­
mune di Padova. 

Le altl·e tipografie tanto del comune capoluogo, quanto rlegli 
altl'Ì delli=t p1·ovincia, hanno minore importanza. In complesso scHIO 
occupati in quest'industria l i6 opet·ai, cioè 142 maschi adulti c :\!1 

sotto i 15 anni. 

Tipountfie e liturJntfie. 

COl\ILNI • 

l\lotori 
,,_ Numero l _:..:;: 

..\!aechiuo 1.::::: · ·~ "' dci lavor:mtl ~ ·-
da stampare ~ JnaHdll , ~ ~ 

l~ ·-

Xatura ~ ~ ~ i~ ~ l H~ 
:4 i < E-< ~ -~ 

o 

Natnra ~ 
~ 

Campo S. Piero 

"l 
.. 31i0 

Cittadella •) .. 290 

Bstc. scmpli<'i 
_l 

;,i :l 270 :J 

l\fon~elicc 2! :JOO 

:Montagnana. al f> 290 

a n·azione 
l 

a vaporo 1:;3 Padova 11 l:H 20 15.) 3<XJ 
a gas "elllJIJiCÌ l:"J l ! 

l 
2: 21 Piove di i-lacco. .. 

l 
320 

l l a rapore 2 a J"ea::ione 4 
ìso! 1421 Totale. 19 34 176 294 

a gaB 1 l 2 semplici 17 \ i 

Segherie da legname. 

Le segherie da legname sommano a 15, delle qurdi 14 animate 
da forza idraulica e una a vapore. Quest'ultima, che ~~ la più im­
portante di tutte, appartiene alla ditta Ziliv_ni ;Ylariet e C. c si trova 

nel comune di Padova. Un motore della forza di 40 cavalli anima. 4 

5 - Annali di Statistica. G 
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seghe e una piallatr-ice. Gli operai sono 10 e lavorano in media 300 
giorni all'anno. 

Lo segherie idrauliche hanno una forza complessi va di 66 ca­
valli dinamici cd occupano 29 operai. Il legname a questi vari opi­
tìci viene fornito in pa1·tc dai boschi del bacino superio1·c del Brenta 
e in pal'te da Venezia per mezzo del canale del Brenta. 

COMUNI 

Battaglia. 

Campo San Piero . 

Carrara San f+iorgio. 

Grantorto. 

Padova 

Pia:r.:wla sul Brenta . 

San Giorgio delle Per­
tiche . 

San Uiorgio in Bosco . 

San Martino di Lupari. 

San Pietro in G i1 

Trebaseleghe 

Vcggiano 

Totale • 15 

SeghM·ie da legname. 

Motori 

Natura 

idraulico· 

id. 

id_ 

id. 

id. 

a vapore 

itlranlico 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

a ('(tjJOI'<' 

idNwlicì 

l ! H 

1 

14 

lO 

8 

40 

4 

4 

4 

(i 

40 

66 

Numero 
dei lavoranti mascl1i 

11 

3 

4 

38 1 

2 

12 

2 

3 

4 

4 

39 

Fabbrh•ht> di CRrro:r;ze e earrJ. 

220 

200 

120 

1:!0 

290 

300 

180 

215 

150 

250 

150 

150 

22() 

Nel comune di Padova la ditta Calorr Pieft'O e (ìglio possiede 
una fabbrica di veicoli per strade rotabili e carrozzoni per tramvie 
a caYalli, nella quale sono occupati 28 operai, di cui 20 maschi 
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adulti e 8 sotto i 15 anni. La ditta Calore vende 

varie pa1·ti del Regno. 

suoi veicoli in 

Neìlo stesso comune si trovano altre 2 faLbriclle di carrozze, 

una di proprietà del signor Fontana Pietro che occupa l l operai; 

e l'altra di proprietà. del signor Loro Af!-tonio che occupa parimenti 

11 operai. 

In altri comuni della peovincia si trovano parecchi faLLwicanti 

di carri e veicol~ diversi, i quali danno lavo1·o a 49 operai, como 

risulta dal seguente prospetto: 

Campo d'Arsego Indu:-;triali ~. Operai N. () 

Cittadella. i(l. ~ id. () 

Legnaro iù. {i id. l1 

Lozzo Atestino id. id. fi 

Montag·nana id. id. 2 

Pernumia. id. id. ':l 

Piazzola sul Brenta id. i cl. 4 

Sant'Angelo di Piove di Sacco id. ~ id. 1 :~ 

Totale. Industriali N. 15 Operai N. ,W 

Lavori in legno e fn.bbrl<~he eli •nobili e sedi«> rnHtldtt". 

:\el comune di Padov;t ~i t1·onmo non meno di 30 fabbJ·icaoti 

di mobili e altri lavol'i in kgno, nonehc., di ogg<:tti 1l'ii1taglio ~~ lli 

ebani;-;teria, non }Jl'ivi di rn·e>gio artisticn . .:\on :-;i pui, indif·arc~ il 

nume1·o degli operai oecupati, val'iando cluf•:-:to a ;-;<~tonda dc·llc~ :-;ta­

gioui e ch•l!<~ ~~omrnissioni. 

In altt·i 5 comuni della provincia sono rwr~upati r;omplcssiva­

mente :~9 operai, cioè :33 ma:-.chi ;ululti e () sotto i 15 anni, in 16 

fabbeiche nelle lluali :-;i lavot·:-uto mobili di vat·io goriet·e, m·r·edi 

per uso comune o talvolta anche pavimenti i11 legno, adopoi·ando, 

come matel'ia peima, legno di noce e ciliegio di peoduzione locale, 

legname da 1·imesso che si acr1uista a Yenczia e a Milano, e legno 

di abete e di larice pi'ovenicnte dal VicelltÌllo e rl:Jl Tirolo. 

l p1·oclotti si sme1·ciano sul luogo (]i ]'l'(Jcluzionc e nei paesi 

vicini. 
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La v od in legno e fabbriche di mobili. 

l 

~ . Nume~·o . l Numero 
Q+"' det lavorantt maschi medio 
.... "' "';::: annuo 

COMUNI -"O l §.:= ·~ dei 
z .... '3 

o 1':: 
l Totale 

giorni ~~ 
t'n '::l ~~ di lavoro 
c;) C'l 

l "' 
Uittadclla 230 

Este. 4 8 300 

Legnaro. 4 10 lO 220 

Noventa Padovana. 5 9 250 

l::laonara . 3 3 215 

Totale . 16 33 6 39 250 

Nel comune di Sant'Angelo di Piove di Sacco, 240 operai (180 
maschi adulti, 20 sotto i 15 anni, 30 femmine adulte e 10 sotto i 15 
anni) attendono alla fabbricazione di sedie per uso dei contadini 
adope1·ando legno di salice e noce e paglia raccolta nelle valli cil·­
convicine (1). 

J<'abbriche di botti, tini e cea·chi J~er botti. 

In qualche comune della provincia si trovano fabbriche di Lotti, 
mezze botti e tini costl·uiti per lo più con legno di castagno e più 
raramente con legno tli Lluercia e gelso. 

In quest'industria sono occupati 30 opCI·ai così ripartiti fra i 
diversi comuni: 

Battaglia Fabbriche N. Operai N. 2 
Cittadella id. id. z 
Este id. id. 2 
Montagnana . id. :Z id. 8 
Noventa Padovana. id. id. 3 
Pernum1a id. id. 1 
RoYolon. id. id. 4 
Saonara. id. id. 5 
Villa del Conte id. id. :J 

'l'uta h Fabbriche N. 10 Operai N. 30 

(l) Nella Casa di pena di Pado,-a. Ja,·orano nella fabbricazione delle sedie 
169 detenuti. 
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La fabbricazione dci cerchi per botti ha una corta i m pol'tanza 

nel comune di Piombino Dese, essendo ivi lavorati annualmente 

da 200,000 a :~00 ,000 cerchi di leguo di salice cb o si espnJ'tano pe1· 

Mestre e Venezia. Attualmente sono occupati in questa lavorazione 

12 opArai maschi adulti pe1' ci1·ca G mesi dell'anno. 

Anche nel comune rli Galzignano si fablll'ica u11a ceda <tuan­

ti tà di ce1·chi da botti d<t 5 operai maschi adulti. 

Fnbbriche di orgnni e cortle arnaoniche. 

Nel comune di Stanghella la ditta Fratelli Puggina possi<~de 

una fabbrica di OJ'gani nella quale sono occupati 10 opc1·ai udla J•i­

parazione e costruzione rli organi che si vendono nei var·i comuni 

della provineia. Due piccole fabbriche di corde a!'monichc si t1·ovano 

nel comune di Padova, ma hanno pochissima impo1·tnnza non o<'.<:u­

pando cl1c 4 ope1·ai maschi adulti. 

l•'abbricar.r:ioue del fiori nrtiliclniJ. 

Il signot· Biunchini Sebrtstiano osm·cita noi c·omurw di Padova 

la fabb1·icazionc dei fì01·i artilìeiali eon 10 ope1·ai i qu;di f'abbJ•i(~anu a 

mano fio1·i e foglio con tessuti di eotone e eartu colontte che si l'Ìti­

l'illlO dalla Germania. 

Un'altt·a fabh1·ica eli' fim·i al'titieiali si trova n<d comum~ di Lo­

reggia; ha minol'e importanza della p1·ceeden!u giaed1è 11011 ocTupa. 

dJC 2 femmine adulto e :3 faneiulle. 

In (1ualchc eomunc della pr·ovineia si faiJhr·i<:ano le~ tl·c~f'<:ie di 

}Jaglia per eappolli or<linat·i adoper-aiHlo la paglia di f1·umento pro­

<lotta nel luogo stesso di lavol'azioue. 

In quest'inclusti·ia sono oceupati 20 orwrai eosì disLl'ibuiti fl':t 

diyorsi comuni : 

Carrara Santo Stefano 
Pio,·c di Sacco 
RoYolon ...... . 

Totale. 

Operai 1 
id. :~ 

id. 1:3 

Operai :w 
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Fabbricazione delle sco1,e e delle HJ,azzole. 

Nel comune di Bot·gor-icco il signot' Cometti Pasquale possiede 

un' impol"tantc falJbrica nella quale sono occupati 38 operai che at­

tendono alla pt·oduzione di scope e spazzole che trovano smet·cio 

nell'interno del Regno e anche all'estet·o. 

In altri 3 comuni della provincia si tt·ovano fablwicanti di scope 

e spazzole i quali danno lavoro a 20 opm·ai corrw ristllta dal ~e­

gucnte elenco: 

Loreggia Industriali Operai 10 

PiomlJino Dese id. 5 id. \:) 

Pozzonovo id. 1 id. 

Totalf Industriali 7 Operai ~o 

l•'nhhricazlone eli stuoie e ~rati<•ei. 

La lavorazione delle stuoie c dei graticci si pmtiea in 8 co­

muni Clelia pt·oviucia. 

I jJI'iucipali fabLt·icanti di stuoie sono i signoei Xodo Antonio e 

.Yodo l'ietro cntt·amhi nei comune di Bru8:ine; il primo occupa 

55 opet·ai e il secondo 35, i quali lavorano circa 100 gi01·ni dell'amto 

adoperando como matlwia pt'ima giunchi e canne palustri prove­

uienti dalle valli delle })l'Ovincie di Padova, Venezia e Rovigo. Ri­

corilet·emo anehe la ditta Foggt~ato Vittorio e fmtelli uel comune 

di Arzcr Grande, la quale oecupa in questa lavorazione 23 operai. 

Le altt·c faLbt·iclte fanno tauto stuoie quanto gmticci per bachi 

e pel' soffitti, ma hanno minore importanza delle pt·eeedenti, come 

puù vedersi dallo specchietto che segue. 

La vendita dei suddetti Javot·i ha luogo in tutte le provincie 

venete e anche all'estet·o. 
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Fabbrichè di stnoie e g;·aticci. 
---~---------

C) Numero dei lavoranti l NtlliH'l'O 
~ Numero 

l 
o·;:: medio 
:.._o masehi ft•mmine 

COMUNI 
O _o 

dei -~--------
annuo 

§~ ·a 
2 

;::: 
Totale l 

cio i 
~:: telai 

..., o l'l o.: 
o :::: ~o: :; ~ol g-iorni 
'::i 'd ~~ "' ~~ ! di la vero 0: 0: 

l 
l 

Agna G : [, 11 ~~() 

Arzer <hando a 67 ~!) 56 J H~ :300 

Brugine 90 35 [,5 !l() 100 

Cittadella •) 180 

;\fogliadino S. Vitale (1) 30 30 80 

Fiove di Saeco. 15 17 17 intormit· 
tl'nto 

Pozzonovo. 8 17 16 17 1~0 

,-igbizzolo d'Este 3 ~o 

Totale. 37 193 119 135 4 259 

I•'nbbrJcnzJ••nc dei panieri in vimini. 

In qualche comune della provincia vi sono fabbJ·icauti di pa­

niel'i, ceste, cestini, canest1·i, sia bianchi che colorati, per· lo più di 

qualità Ol·dinal·ia, fatti con vimini di salir·(~ e virgulti di c:astagno 

raccolti sui colli Euganei. Questa lavo1·azionc ò maggio1·mcntc svi­

luppata nel comune fli Galzignano ove iufatti vi sono addetti, p<~1· 

circa 4 mesi dell'anno, 78 ope1·ai, mentee per tutti i comuni il nu­

mero degli operai l'Ìsulta complossivarncnt<~ dì 8!) ripartiti nel modo 

seguente. 

Cittadella . 

<lalzignano 

San Pietro Viminario 

Sant'Urbano. 

Totrdf> 

OpPrai ':! 

id. 7~ 

ili. (j 

id. 

(l) Non vi sono vere fabbriche: il lavoro si e,;cg-uisf"e dai contadini nei 
rispetti \·i domicilii. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Da quanto abbiamo sin qui espost<?, si tr·ova che nelle varie 
industr·ie co ;J~iderate, eccezione fatta per quella tessile casalinga, il 
numero degli opet·ai occupati sarebbe di 5,619, ripartiti come segue: 

lndustl'ie minerarie, 
m~c1:aniclte e chi­
micliP. 

Industrie alime·ntari. 

Industrie fpssili • • • 

l 1/(lustriP di l'erlie. . • 

' Officine m~neralurgiche (macinazione 
e raffinazione del solfo) ..•.... l Officine per l'illuminazione (officine 

' del gas) ........... . 
Officine telefoniche .....•. 

' Officine meccaniche e fonderie 

l Cave ..•.•.....•.... 
Fornaci ............ . 

1 
Fabhriehe di marmi artificiali. 
:Fabbriche di prodotti chimici. 

/ Maciuazionc dei cercali . . .. 
~ Brillat(\i da ri.;o ......... . 
' ~abhr~che di pa.;te da miue.;tra. 

'l orchi d~t oliO ........•. 

l
. Fabbriche di Hpirito ......... . 

Fabbriehe di birra e di acque gazo~e. 
FabbriChe di torroui, mo!!tarda e menta 

piperita . . . ... 

Industria della set:t. 
Industrio. <l"'lla lana 
Iudu.;tria del cotone 
Indnstria Òt-'1 lino e della canapa 
'l'in tura e stampa <lei filati e dei tes.;uti 
Fabbricazione dei eonlami ...... . 

Faburiche di cappelli di feltro e di lana 
, Concerie di pelli ...•..•...•. 
l Cartiere ................. . 

' 

Tipografie e litografie ...•..... 
Segherie da legname . . ...•.•.. 
Fabbriclw di carrozze e carri .•... 
Lavori in le~~no e fabbriche di mobili 

e sedie rustiche ... 
Fabbriche di botti, tiui e cerchi per 

botti ...........•...•. 
Fabbriche di organi e corde armouiche 

l 
:Fabbricazione dei fiori artificiali ... 
Lavorazione delle treccic di paglia .. 
Fabbricazione delle scope e delle 

spazzole ..............• 
l Fabbricazione di stuoie e graticci. . 
1 Fabbricazione dei panieri iu vimini. 

Cemita e pulitura del galvauo ... 

27 

36 
a 2 177 

444 
565 
043 

(i 

53 
SO± \ 

33 
77 
66 l 092 69 
28 

15 
4()0 

71 
77 

l 086 326 
76 
7G 
15 
45 
H4 

176 
3!) 
99 

~7!) 

47 l 264 

H 

l 15 
20 

58 
259 

8!) 
15 

Totale ge11erale ... 5 619 
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Il confronto fra i risultati della statistica industt·iale del 187G (t) 

e quelli del1888 per le industrie considerate anche nella prima delle 

due statistiche fu sottoposto all'esame della Came1·a di Comme1·eio 

di Padova, colla pl'eghiera di esamiuarlo e dichiara1·e se 1·itencsse 

verosimili e spiegabili le differenze assai fo1·ti fra le <lue situazioni, 

massime riguardo alle industrie tessili. 

La grande diminuzione, dice o1·a !]Uella Carnm·a di CommcJ·cio, 

si può attt~ilmire per la seta, alla cessazione delle piccole filande <~on 

bacinelle a fuoeo diretto e al concentramento di essa industi·ia in 

maggio1·i opifici JWOvveduti di mezzi meC'canici e J•ichiedcnti un 

minor nume1·o eli opeeai pct· una stessa tiuantitù di prodotto. 

L'industi·ia del cotoue esen~itata negli :-;tabilirnenti, è in og~·i 

assai limitata, eome lo fu anehe in p1·eeedcnza, rncntJ'C inve<:e eJ·a, 

ed è anche oggi, considcrcn.Je il uumeJ'O dci wlai sp:u·,;i a clomiei­

lio, dei quali non pot1·eblle giustifìcat•si la srn·opo1·zionc tt·a la stati­

stica del 187() e quella del 1888, se non ammettendo <pmlc!tc etTuJ·e 

di classificazione nella statistica nHtct·iot·e. 

Finalmente, per ciù che riguat·<la h falliJI·ieazionu dci eordatni, 

la differ·euza in meno avvet·tita nelf'ultirna statisti<·:~; semp1·e s<~condo 

la Camera eli Commercio, clovJ·ehbe dipendci'C iu parte rla una I'<'alc 

diminuzione nel numet·o degli stabilitnenti, e i11 pal'te forse da diYet·si 

ct·iLeri coi quali siauo stati r·ae~·olti i dati pr~1· le dun statis1id1c. 

()o {nulfu f'ra d l ~7ti e il l :-18i'l. 

I X D l: S T l t l E 

In<lustria della sda . 

<iella lana. 
òcl cotono. 
fld lino o della t·auapa . 

ddl<' materie mist•· • . . 
InduHtl'io tcs.,ili esez·citate n .. gli .-tabililllenti 

penali ......... . 
Fnbbrirazionc <lèi cor<lami 
}<'abhriclw <li cappelli 

Con<•eric di pelli ..... . 
Cartiere . . . . . . . . . . 
Estrazione d'oli industriali 

Telai a dotllieilio ..... . 

Totale. 

IS7H 

l l!IS 

71 
i; li; 

4:! 

t::;; 
rJoo 

27 
] 17 

::~ 

30!7 

1 600 

ISSS 

]l;() 

71 

77 

;):!li 

jjj 

lCJ 

4'1 

!Il 

:!0 

1 184 

4 696 

(1) Soti::ir, stati.,·tiche -'Oj1J'ft ulcuue inrlustrl" - Homa, tip. Botta, 1~/k. 
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